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Dall'ITALIA a1 BRASILE e a1 PLATA 
indiosi celeri transatlantici 
“TOMABo DI SAVOTA: 

e “PRINCIPE DI WDINE,, 
Installazioni e servizi di gran lusso- Diregfione del ser 
vizio di Hétel a bordo affidata al sig. Ettore Volponi 
dell'Isotta-Grand-Hotel di Genova, - Orchestra a- bordo 


Per NEW YORK (senza scali intermedi) 


di GENOVA - NAPOLI 


10 BERTELL) 


insuperabile EDIZIONE POPOLARE DELLA 

roseguimento per l'interno degli Unitie Canadà VER 

DIS ir icol side te lea ineraviglioso rimedio contro STORIA 

RE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA mRENI: » PETTO Dal 

To ETRE DI PIEMONTE —> Letteratura Italiana 

coni insoritti n nella PEOTTA RO: AUSRIARIA a MARINA, sl ©, OM A BARI i mi 

Direzione Generator GENOVA Passa Sia Siro, io. SCIATICA - AFFANNO - ASMA - REUMATISMI in GENERE Francesco De Sanctis 
Si applica a freddo - PRODUCE CALORE - înnocuo - Non lorda Paliie GIN 1oa a ansto ceri AE 


LIRE UNA. A.BERTELLI e C. LIRE UNA 
MILANO 


DFBENGIEÉ 


| 47R.Blanche 


Due volumi in-10, di etrea pr: 0 
pagine ciascun del 
opera én 9 volumi 


Vatglin agli edit, Trevas 


ANTICO E CELEBRE LIQUORE 
oreato dalla Ditta 


” CURA È GIO. BUTON « C. ci Boroena 
me UMATISMO N° 


a enne EER 
CENTO LINEE > || MEM el'ascone Snze 
DI PUBBLICO SERVIZIO «<> Richard 
SONO ESERGITE DA «= è sempre l'apparecchio 

OMNIBUS FIAT-= —- pia 


il più PERFETTO 
di Carlo Boselli. ll più ELEGANTE 


23° 3 2,76. J 
Oramai i vantaggi delle Ruote Smontabili INGLESE $i. meLzi Unf| Peri ron il GLYPHOSCOPE a Lire 35, 


inte 
a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti, || 101 tela è oto. + — 6 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. TARA o ESE ne 
Chi può esitare un istante? TEDESCO SEE | 
Preferite la ruota smontabile 3, ——_ PADOVA —_—m 


» dt tea x Palazzo Giustinian - Cavalli 
AMBIENTE SIGNORILE - SERIA EDUCAZIONE - CURE di FAMIGLIA. 
D5D UU DE ini (0) P 15) SPAGNUOLO;i®; mezzi] Bi scu DLE REGIE D'OGNI GRADO è PRIVATE INTERNE etementari; 
teoniche © ginnasini 


(CELI 
Laguto in tela e PREMIATA SCUOLA INTERNAZIONALE di COMMERCIO (Medaglia 
TASCABILE, di Carlo IRR d'argento, Roma 1907 - Milano, 1908), 
Lire 2,75. 


BCOLASTICO, di E. Petroni, 
Lire 


Legato in te'u © oro 
To pelle spéelule » 


or è 


5 Direttore: Prof. Cav. Giuseppe Solitro. 
SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, || Vaglia agitedit 4 Chiedere programmi. —m 


ROBUSTA < quindi sicurissima, FERNET-BR ANC A 


ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 
SPECIALITÀ DEI 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70°/, nel consumo 
FRATELLI BRANCA pi MILANO 


dei pneumatici. 
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont) Ltd. 


Via Giuseppe Sirtori, 1A - MITE ANO - Telefono 12-70, 


SCACCHI 
Problema N.:2078 del sig. P. F. Blake, 


Primo premio * Nederlandsche Sehaakbond n» 
xERO. @ pezzi). 


BIANCO, @ pezzi). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 
Problema N. 2079 del sig. G. Heathcote, 
Secondo pri rlandsche Schuukbond ». 


Braxoo: R h9, Da8. T{6, Ag7. Ces. Cg6. PbI. 


pio 


Î2. (8). 
Naro: Rd4. Ta6. ALS. Ced. Ch7. Ped. (6). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 


Problema N. 2080 del sig. C. Christensen. 


Buxco: Rd8, Dh8. Th6. Cas. (4). 
Nero: Rab. Aa6. Ced. Pad, (4). 


Il Bianco, col tratto, dà so. m. in due mosse. 


Soluzione dei Problemi : 
N. 2065, (Man) 

1 Df21 TxD; 2 Tg8 ecc. 
+, 0812; 2 A d2 ecc, 


2066. 


ì. (G. GuroBLUI). 
1 Acd, RXA; 2 DU5 ecc, 
1. .., Rb6; 2 Dd7 ece. 
B; 2 Da8 eco. 


N. 2069. 


; i 2 Ae8+ eco. 

1...., TÎ8+; 2 AXT eco, 

G. Gomenni). 1' Th8; 2 Thl eco. 
e anche 1 Ac3 oppure 1 T'e8 

71. (G. Goroeutm). 1 Thl; 2 Ceb eco, 

2: (DraLer). 1 Rd2-e1 ecc. 


N. 2070, 


nto, Verona ; Giuseppina 

imi, Milano; Bonus Socius, 
Bettino Capra, To- 
lano ; Temistocle Farina, Ra- 


Sowmario: La consegna della bandiera di combattimento al cacciato: 


venna ; Giacinto Trombin, Legnago; Massimiliano 
Pulzer, Fiume; dott, Cornelius Trimborn, Cou 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 


dell Illustrazione Italiana, in Milano, 


Via Lanzone, 18. 


Il 16 corrente uscirà: 


Viaggi in Africa 


S.A. R. ELENA DI FRANEIA 
DUCHESSA D'AOSTA. 


8. A. R. fece, come è noto, tre lunghi viaggi mi- 
rabilmente organizzati, durante î quali ebbe a sof- 
frire la' sete, affrontare rischi e perico'i, nei quali 
emersero la serenità del suo animo, la superiorità 
del suo spirito, la saldezza della sua fede. La Du- 
chessa d'Aosta ha attraversata l'Africa tenebrosa 
in lungo e în largo, a trav?rs0 i paesi che videro 
Livingstone, Stanley, Emin Pascià, il dott. Peters; 
è penetrata in contrade dove l “uomo bianco, è 
apparso raramente a lunghi intervalli e dove la 
“donna bianca, non era stata dianzi mai veduta. 

Le note di viaggio che S. A. R. ha personal 
mente coordinate sono iutte pagine di vita vera- 
mente vissuta, esposta nella sua più suggestiva 
realtà, e lumeggiate da note di sentimento tal- 
mente delicate, che in nessun altro volume di let- 
teratura africana è possibile trovare. 

L'evidenza di questa vita d'Africa è poi ani: 
mata dal corredo di circa cinquecento illustra- 
zioni, tulte originali, tutte inedite, tratte da fo- 
tografie che V'Augusta Signora ha eseguite essa 
stessi, nella successiva vicenda dei suoì viaggi. 
Queste interessantissime fotografie, mitidamente 
riprodotte in tavole fuori testo cav in carta 
di gran lusso, fanno di questo volume una su- 
perba opera d’arte, veramente principesca. 


È un sontuoso volume di 380 pagine in-8 di testo 
e 258 pagine di incisioni fuori testo, 
col ritratto della Duchessa d'Aosta in eliotipia 
colla firma autografa, e una carta a colori. 


Prezzo del volume: L. 30. — In tela e oro: L. 35, 
Der Si manda a ri 
Commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


niesta il manifesto illustrato "3 


Siamo noi che rendiam bella la vita. 
Opera chiedi a me ricca e gradita. 
Uomo che fa tremare il cuor più forte. 
E noi invece non temiam la morte. 
È dannoso sprecarmi inutilmente. 
Ti getto a terra se sono potente. 
Per me son piene tutte le prigioni. 
Tu li puoi apprezzar se sono bnoni. 
Corro sui campi rapida qual vento, 
Splendo sempre sul mobile elemento. 
Di frutta saporite siam fecondi. 
Guardati ben da noi se furibondi. 
Siamo del mondo fra Je cose belle. 
La storia mi dichiara al ciel ribelle. 
Della natura son gioia e sorriso 

Ed i tuoi campi muto în paradiso. 

Vespina. 


ARDIACI! 


Volete in modo rapido, sicuro, scacciare per sempre i 
vostri MALI e DISTURBI DI CUORE vecenti 
o cronici ? Volete calma per: dell'organismo ? Do- 
mandate opuscoli Cis allo Stabilimento Farmaceutico 
INSELVINI e O,, via S. Barnaba, 12, MILAN! 


CARTA ALA TATOO NA 


Soiarada a pompa. 
RINASCITA. 


Strano davver, Se în una consonante 
— non certo già nella prima venuta — 
ma in quella ben distinta fra le tante, 
come Falstafî, per essere panciuta; 

Se.in essa dunque, tu d'enimmi amante, 
riponi una parola conosciuta 
per designar pendio, china, versante 
che talora minaccia una caduta, 

Ecco de l’alpe su l’estremo giogo 
la nova alba balzar — sogno di Dante — 
che incendia tutto il cielo come un rogo. 

E tosto il vilipeso ausonio orgoglio, 
spezzati i ceppi e le catene infrante 
festeggia In sua Pasqua in Campidoglio. 

Luisa Tutagembro. 


Spiegazione dei Giuochi del N, 40: 
SCIARADA © 
CARO-VIVE-RE. 

ENIGMA: 

LE BIGLIE DEL BIGLIARDO. 


Bee Per quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli scacchi, 
rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Pagano, 66. 


e _I._—_—TIIH!-N!Ìòd| e’ lE 
We Le: Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


rpediniere Garibaldino. — L'Italia in Asia Minore: Adalia ($ inc. — Le gare 
d’aerecidrovolanti sul lago di (/omo (5 inc.). — Essad Pascià a bordo della Napoli nelle acque di Durazzo. — Il Re pone la prima pietra del nuovo 
porto di Viareggio. — Pesca grossa, commedia di Sabatino Lopez:(2]inc.) — La costruzione e l'allestimento della Regia Nave Giulio Cesare negli 
stabilimenti della Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo & C. (6 inc.) E 

Busseto. — Il Congresso della Stampa a Napoli (10 caricature). — Ritratti: Sua Altezza Reale la principessa Elena di Francia duchessa d'Aosta; 
Principe Guglielmo di Wied; Nelson Page; Luigi Luzzatti; mons. Lodovico Antomelli; magg. Nicola Brignoli; aviatore Landini; Morane, vincitore 


della tappa Como-Pavia — + Francesco Cucchi; Alfonso Rubbiani; ing. Diesel. 


— Il monumento a Giuseppe Verdi a Milano. — Busto di G. Verdi in 


Libri di lettura perle Scuol 


Guore. Libroperi ragazzi, ti Edmondo DE AMICIS 
640.% edizione . . ....... IL 


LT 


— Legato in tela e oro. , .. ... 8 
L'Edizione del mezzo milione .- . , . . 4— 
— In marocchino taglio oro cesellato. . . 20 — 
Ediz. illustr. da FenraGuTI, Nanpi e SAbrORIO 5—- 
— Legata in tela e oro. OE dI pe 


Ai ragazzi. Discorsi di Edmondo DE AMICIS. 
16,* edizione» iu die ee 
— Ed. di lusso, in carta a mano, legata in tela 5— 
— Tdem con legatura uso antico . ... . 
La vita è buona, ai paola LOMBROSO. (Zia 
Mar ARI e BO 
Testa. Libro per i giovanetti, di Paolo MANTE- 
GAZZA. 31.% edizione. ART RIA 
Forza. Libro per i giovanetti; di Giovanni DE 


GASTRO, Nuova edizione postuma col ritratto e 
la biografia dell’autore Bi 


Fibra. Pagine di ricordì per i giovani, di Angelo 
DE GUBERNATIS, Nuova edizione popo'are rive- 
duta dall'uutore. . . . . . +... 2650 

L'età preziosa. Precetti ed esempi offerti ai 
giovinetti, di Emilio DE MARCHI. Nuova edizione 
‘Treves con ritratto e biografia dell'autore 2 — 


Piccoli eroi, Libro peri ragazzi, di CORDELIA. 


Illustrato da A, Ferraguti. 58," edizione. 2— 
— Legato în tela è oro con tagli dorati. . 820 
— Ediz. in-8 grande, illustrata da Ferraguti 4 — 


I nostri figlinoli - Le quattro stagioni, 
di Emilio DE MARGHI. . . ....3- 
Pensieri ed affetti intimi, Diario ai Giam- 

battista GIULIANI. . . , . een | 


Patriotti italiani, ritratti galla contessa Eve- 
lina MARTINENGO. 14 edizione . . . 2— | 


Casa altrui. racconto di CORDELIA. 14 edi 


mio i Ta 1- 
Ricordi d'infanzia e di scuola, ai Eamonao 
DE AMICIS . IRE ERRO 4 
La vita e il Regno di Vittorio Ema- 
nuele II, ai G. MASSARI. 14% ediz. 2 
Le Buone Usanze. Galateo moderno, di MAN- 
MODERN e A 


Ter la legatura in tela e oro, dove non è indicato îl 
presso, aggiungere UNA LIRA per ciascun volume. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Fra due bimbi era insorta una questione 
E parevan due cani intorno a un-0sso, 
La mamma li guardava in apprensione, 
Ma sull'uscio però stava a ridosso. 


Difficile è il saper chi avea ragione: 
Gridavan tutt'e due a più non posso 
Per l’acqua di CHININA di MIGONE, 
Che poi finiron col gettarsi addosso, 


Par che alla madre il fatto non dispiaccia : 
Anzi dir si dovrebbe che le garba, 
Che i bimbi si profumino la faccia. 

Per stupor poi restò senza parole, 


Quando vide venir tanto di barba 
Sul mento della piccola sua prole. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 


preparata con sistema speciale e con materle di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, 
le quali soltanto sono un possente @ tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
@ limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, 
Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati 
© soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. da 
IAcqua CHININA-MIGONE si vende in flaconi da L.1,80 e L.2. f 
Per le spedizioni del fiacone da L. 1,80 aggiungere Li: 0,25, Ter nere noi ea ade ata) 
trovasi fanto profumata che inodora od al petrolio da tutti | FarmacistI, Profumieri, Parrucchieri, Droghieri, Chincaglierl, Bazar, 


Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale. 2). 


Novelle gaje 
ai Folchetto e 


Lire 3,50. 
Tteett———— 
Dirigere vaglia agli sdit, Travea 


35 onorificenze - Più 


Esportazione Mondiale. 
P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


ULIVETO 


= BREVETTATA DA S. M. Il RE D'ITALIA = 


Acqua minerale naturale 


gazosa;.acidula, alcalina 


000 certificati medici. 


AI "I 
La FORTUNA, Tenta di Paola Drigo. Ts val di 0 pain; Quatir LI 


LE REVE DE GABILLA 
FOLLE PASSION 
TOUT LE PRINTEMPS 
LA ROSE DE GABILLA 
LES JEUX ET LES RIS 
LA VIERGE FOLLE 
LE BOUQUET=GABILLA 
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Ultime creazioni: L'Ambre de Gabilla, Minne, Xantho, Violette de Gabilla. 
I profumi, le polveri di riso, le lozioni, i saponi e le acque da toilette della Casa GABILLA hanno ottenuto la 


MEDAGLIA d'ORO all'ESPOSIZIONE di TORINO 1911. — Questi prodotti 


usati dall'aristocrazia italiana si vendono da tuttii principali profumieri 


Rappresentanti diretti della Casa GABILLA a BOLOGNA, FIRENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO e VENEZIA. 


Deposito presso: TOSI QUIRINO - Milano. 


L'VIII CONGRESSO DI a 
PER LA STORIA DEL RISORGIMENTO. cordiale e signo: 


L'VIII congresso od assemblea della Società na- | Co 
zionale per la storia del Risorgimento italiano, è stato | teressante pubbli 
tenuto quest'anno nella b n degna Bologna, che nella | ziali del march 
magnifica sala anatomica dell'Archigi Î1 
cerimonia inaugurale, e n la d 
nale per le sedute, accol 

i. Alla cerimonia inaugurale intervenne ii 
sp: nali, testimone di un'epoca niche! 
ed una vera ovazione salutò il superstite del periodo | congresso dai v 
della preparazione unitaria, Erano presenti, fr: 
ti, l'ex ministro, deputato Rava, ed anche un g 
leotto del papa, Giuseppe Gnudi, ancora mi 
per. vigoria, malgrado gli 87 annî compiuti. Parla- 
rono molto felicemente il presidente del comitato 
Romagnolo, senatore Alberto Dallolio, il sindaco 
di Bologna, avv. Nadalini, ed il generale Pedotti 
presidente del Consiglio generale. Ai congress 


Emanuele d’Azeg 
manoscritti vr 


PARIS 


LA PRIMA MARCA 
DEL MONDO 


FORMA 
Ligne normale 


IL'GRAN 
SUCCESSO 


PARIGINO 


PER LE ULTIME 
CREAZIONI ‘ 


peLLA MODA” 


) 
$ 
hi 


magnolo tutto pred 


so 
Su un carteggio in 
li 
re 


ione, /nformazioni confide 
igi De Buoi ministro dî 
ginnasio, per la | buon governo del duca di Modena a monsignor Ga- 
consiglio comu- | spare Grassellini commi: 
plendidamente i conve- | Je Quattro Legazioni, 1 
zione e note del senatore 


sario straordinario per 
56, con bella pr 

allolio , editore lo 

le Comunicazioni fatte al 


» (prof. Giovannini Alberto). Su un au- 
fo inedito di G. Garibaldi, da cui emerge che 
del Gene 

ior 


Sineo (avv. Arnò 
Parlamento Napoletano 
1 (dott. Albini Decio). Sull'opportunità 
che siano raccolte sistematicamente le isci i 
memoria di uomini e di fatti del Ri; 
(cav. Cantoni Fulvio e prof. Michel É 
Sul Congresso di Bassano del 1797: (prof. Belletti 
arteggi e documenti circa gli 
avvenimenti di Torino del settembre 1864 (prof. 
Ferdinando Gabotto). 
Distribuirono pubb! 
di Torino e quello Tosc 
tenuto, l’anno venturo, a 


oni storiche il Comitato 
X congresso sarà 


LA FINE DEL 
© BUSTO diritto davanti 


[EJLA 


CREAZIONE 


DELLA 


NUOVA FORMA 


Ligne normale 


SONO LE 


4 CONSEGUENZE 


DEL 


CAMBIAMENTO 


peLLA MODA 


CHE [RICHIEDE ORA 
IL PORTAMENTO 


5 GRAZIOSO 
E FLESSIBILE 


CorRPò FEMMINILE 
PE 


Questi busti che raggiungono 
la massima eleganza e como- 
dità sono in vendita in quasi 
tutte le città d'Italia, àftrimenti 
scrivere per schiarimenti 


Etabl. Farey & Oppenheim 
PARIS, 13 Rue des Petits Héfels 


(Soc. an. au capital inis. de 
3.500.000 Fr.) 


Perle Técla 


Le creazioni Técla sono meravigliose riproduzioni delle perle, degli smeraldi, degli zaffiri e 
dei rubini, e ‘posseggono le qualità essenziali delle gemme naturali. Esse sono rilegate solo 
con brillanti veri in montature di oro e platino di rara originalità e di disegno squisito. 


NIZZA 


16 Avenue Masséna 


CARLSBAD 
36 Alte Wiese 


Pat È 4 
PARIGI OI da ROMA 
10 Rue de la Paix UG 144 Corso Umberto I 


(Processì chimici brevettati) 


VIENNA LONDRA NEW YORK BERLINO 
2 Kirntnerstrasse 7 Old Bond Street 398 Fifth Avenue 15 Unter den Linden 
LABORATORIO PROPRIO: CREÉTEIL (Senna) FRANCIA NESSUN'ALTRA SUCCURSALE O AGENZIA IN EUROPA 


Fotografia Talbot. 
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S. A. R. LA PRINCIPESSA ELENA DI FRANCIA DUCHESSA D'AOSTA 
il cui magnifico volume «Viaggi in Africa» esce giovedì 16 ottobre, 
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LA DUCHESSA D'AOSTA 
E I SUOI VIAGGI. 


Il bellissimo ritratto della principessa Elena di 
Francia duchessa d'Aosta, con firma autografa, che 
fregia la primazpagina di questo numero, è lo stesso 
che riprodotto ‘in eliotipia figura nel volume Viaggi 
in Africa che uscirà giovedì prossimo in tutta Îta- 
lia nella splendida edizione che l’augusta Autrice 
volle fosse affidata alla Casa Treves di Milano. È 
il primo caso di una principessa di Casa Savoia che 
si rivela al pubblico come autrice. La Duchessa 
d'Aosta che seppe conquistarsi l’amore e la ricono- 
scenza di tutto il popolo italiano per l'ammirabile 
ed infaticata opera di patriottismo e di pietà ch'Ella 
spiegò a bordo della nave ospedale Mem/i durante 
la guerra italo-turca, si fa ora conoscere ed ammi- 
rare attraverso le pagine interessantissime del suo 
diario, quale viaggiatrice e cacciatrice intrepida, de- 
scrittrice efficacissima di paesi e di costumi, scrit- 
trice semplice, elegante ed originale. 

Il volume, illustrato da 500 magnifiche incisioni da 
Lessa, contempl: 
tto all’ 
dall'A 


gi grandi laghi 
orientale tedesca alle Colonie rtogl dal Ti 
al e dalla Rodesia alla Colonia del Capo. Tra la 


ta bibliografia intorno al Continente nero, è que- 


sto uno dei libri più completi ed è certo il meglio 
illustrato. Ne diremo ampiamente nel prossimo nu- 
mero con alcuni saggi d'i i 

per oggi di segna 
mento le 

nari 


d'incisioni, Ci contentiamo 
re ai lettori l'importante avv 
tterario che susciterà un interesse stri 
salutato con la più viva simpatia, 


o e s 


CORRIERE. 


La lotta elettorale. - La \ettera di Sonnino e la 
ione di Giolitti. - La scheda-stampa e i con- 
eg candidati. - 1 nuovi imbrogli balca- 
nici. - L'Ulster contro l'Home rule. - La Repub- 
blica Cinese. - L'appendicite e i bevitori d'acqua. 


Lasciate che io cominci con un ringra 
mento a Giuseppe Verdi. Se a lui non fosse 
stato dedicato — con vero gradimento del 
pubblico — tutto intero il numero ultimo del- 
l’ILLustrazione, io avrei dovuto occuparmi 
immediatamente, in quello, e della lettera 
Sonnino e della relazione Giolitti per lo scio- 
glimento della Camera — due documenti che 
oggi, fortunatamente, si possono considerare 
« sorpassati ». 

In realtà, nella campagna elettorale attuale, 
oramai ingaggiata su tutta la linea, chi 
cupa della « lettera » e della « relazione » ? 
Nessuno. Di programmi non si parla. È una 
corsa verso l'ignoto, perchè il «suffragio un 
versale » con l'intervento alle urne degli anal- 
fabeti (un quattro milioni di elettori nuovi) 
è una incognita per tutti. I socialisti soli 
hanno una formula precisa, negativa: l’av- 
versione all’impresa di Libia. Ma anche qui 
vanno piano a compromettersi. Il «via dalla 
ia» fu ripudiato dallo stesso Avanti! ed 
i caporioni socialisti sanno che il sentimento 
popolare vero non è favorevole a tale spro- 
posito. L'impresa libica è piaciuta sopra 
tutto al popolo; ha suscitato l'entusiasmo ge- 
nuino fin dell'ultimo facchino. Bisogna dun- 
que andare piano a gridare «via dalla Libia» 
perchè c'è da urtare il sentimento intimo delle 
masse e da perdere dei voti. 

Su questo tema — all'infuori dei socialisti 
e di pochi altri estremisti repubblicani e r: 
dicali — non vi è divergenza fra ministeriali 
e non ministeriali. Ma è pur anche difficile 
scorgere quali siano fra costoro le altre dif- 
ferenze. 

Giolitti nella sua relazione non ha fatto 
promesse: ha esposte le cose compiute, e su 
queste chiede al corpo elettorale di essere 
approvato o disapprovato. Giolitti non è nè 
un uomo di lettere, nè un ideologo. Egli 
espone al paese le cose che non ha promesso 


di fare, ma che è riuscito a fare. Sonnino 
invece dice le cose che avrebbe in animo di 
fare, ma che non è mai riuscito a fare. Egli 
ha avuto due volte la direzioné del governo 
— per cento giorni ciascuna volta, — e non 
ha potuto concludere nulla. Il governo, quan- 
do si ha in mano, bisogna sapere, bisogna 
volere tenerlo; ed egli anche quando gli ‘è 
capitato di doverlo assumere, ha sempre fatto 
comprendere che non ci teneva. Giolitti, in- 
vece, quando è stanco, quando si delinea il 
vento infido, sa abilmente andarsene e la- 
e nei guai qualcun altro; ma quando 
assume la responsabilità del governo vi porta 
una volontà sollecita ad approfittare di tutti 
gli eventi. Ciò spiega come il pubblico com- 
renda più Giolitti che Sonnino, specialmente 
in questa nostra epoca di materia 
tico, alieno da ogni ideologia. Pi 
un governo vi dice: «ecco quello che ho fatto, 
giudicatemi », che bisogno c'è di programma ? 
È l'opposizione che deve formulare un pro- 
gramma !... Quanto a questo, però, Sonnino 
Si limita ad annunciare una maggiore spesa 
di non meno di dugento milioni per assicu- 
rare agli operai sei soldi al giorno come pen- 
sione per la vecchiaia!... ticco qua ancora 
un liberale moderato mettersi a far la pappa 
ai socialisti. E che cosa faranno i socialisti 
se un giorno arriveranno al potere?... Essi 
ora non vi aspirano, sentono e vedono di 
non avere sufficenti radici nel pubblico, nè 
uomini preparati ad assumere simile respon- 
sabilità. Poi, non ci sono le proposte dema- 
gogiche dei liberali moderati ? Ci pensino 
costoro ad attuarle. I socialisti quando ver- 
ranno, troveranno tutto fatto, come ora tro- 
vano il suffragio universale — come, nel co- 
mune di Milano e in altri hanno ritrovata la 
tassa di famiglia applicata dai moderati — ed 
essi, sopraggiungendo, non avranno da fare 
altra fatica che rincarare la dose!... 
Giacchè da noi non è come in Inghilterra 
— dove il partito che è al governo fa una 
data politica, poi quello che gli succede disfà 
l'opera dei predecessori e fa del nuovo, Da noi 
i nuovi procedono sulla falsariga dei vecchi 
peggiorando — cioè aggravando sempre più 
il contribuente, accrescendo le spese, chia- 
mando più gente attorno alla pubblica man- 
giatoia, cosicchè si può sempre ripetere quod 
non fecerunt Barbari fecerunt Barberini! 
Il suffragio universale lascierà i guai ora- 
mai esperimentati ? Ne arrecherà dei nuovi ?... 
È un’'incognita. E queste elezioni generali non 
saranno, in realtà, che una prova generale. 
1 socialisti, specialmente, non si aspettavano 
di dovere così presto valersi del suffragio 
universale col voto agli analfabeti. Non hanno 
ncora l'organizzazione che assicuri loro la 
vittoria. La guerra libica e l'atteggiamento 
del popolo verso di essa li ha non poco scon- 
certati. Ma, non dubitate, si raccoglieranno, 
si orienteranno di nuovo; si faranno la mano 
alla nuova arma elettorale e in una nuova 
lotta vi scenderanno preparati e si avvieranno 
alla vittoria. Allora staremo più allegri che 
non se, dopo Giolitti, dovesse tornare al po- 
tere Sonnino col suo programma di nuovi ag- 
gravi e di sei soldi al giorno ai vecchi operai. 
Per ora, stiamo a vedere che sorprese re- 
galerà a tutti la «prova generale » del suf- 
fragio universale, il quale è davvero il trionfo 
legale dell’analfabetismo. Chi sa scrivere non 
potrà scrivere la scheda: tutti dovranno asso- 
lutamente votare con la scheda stampata; e 
perchè gli elettori si raccapezzino, vi saranno 
sulle schede i ritratti dei candidati. E per 
chi non li conosce?... Si è pensato anche a 
questi!... Ogni candidato avrà il suo contras- 
segno ufficiale — una stella, per esempio, vorrà 
dire De Capitani, una croce, Cornaggia, la 


mezzaluna, poniamo, Turati, una pipa — per 
esempio — Eugenio Chiesa; e l'analfabetismo 
sarà all'apogeo. Lo spoglio rassomiglierà ad 
un giuoco di redus/... 

* 

Un rebus, in verità, lo presenta ancora, di 
nuovo, la Penisola Balcanica. Turchi e Bul- 
gari hanno avuto un bel concludere la pace. 

Il trattato di Costantinopoli non pacifica il 
mondo più di quanto non l'abbia pacificato 
il trattato di Londra. La penisola Balcanica 
esce dalla seconda guerra e sta per entrare 
nella terza. Gli Albanesi insorti contro i Serbi 
rappresentano il primo momento della terza 
guerra, per la quale Grecia, Serbia, Bulgaria 
€ Montenegro stanno già mobilizzando le loro 
forze. Testè fu la volta della Bulgaria, ora 
pare debba essere la volta della Grecia. La 
Quadruplice Balcanica fu un'alleanza sol 
tanto per assalire la Turchia. I quattro alleati 
si detestavano peggio che cordialmente. Cia- 
scuno di essi deve passare — a quanto pare 
— attraverso il sanguinoso esperimento di 
questa fraterna detestazione! La Turchia spia 
l'occasione. Per lei ogni momento è buono. 
Faceva l'occhiolino ai Greci nel momento di 
ritogliere Adrianopoli ai Bulgari. Ora fa l’oc- 
chiolino ai Bulgari nella speranza di riu- 
ire a ritogliere Salonicco ai Greci. Gli Alba- 
nsorti fanno inconsciamente il giuoco 
di queste ire, di queste insidie. di queste cu- 
pidigie; e l’Europa.... oh! l'Europa ha un 
bell’intimare il rispetto al trattato di Londra, 
alla Conferenza di Londra, al trattato di Co- 
stantinopoli !.... L'Europa in due anni di vane 
intimazioni, ha perduto ogni serietà di pre- 
stigio; e si affretta a preparare stipulazioni 
che le assicurino, alle. bell'e meglio, mercè 
nuove ferrovie, un poco di influenza ed un 
qualche poco di affari nell'Asia Minore. Manco 
male che l'Italia è riuscita ad accaparrarvisi 
la breve linea di Adalia! Uno speciale arti- 
colo le è dedicato più oltre. 

* 


Uno spettacolo singolare offre in questo mo- 
mento l’Ulster, la provincia protestante d' Ir- 
landa dove l’unionismo inglese novera le più 
poderose forze contro l’autonomismo cattolico 
irlandese. Un vero governo nel governo è co- 
stituito a Belfast attorno a sir Edward Carson. 
Questo governo ha nominate tutte le pro- 
prie cariche, ed è pronto a funzionare in 
nome di Re Giorgio V contro il governo par- 
lamentare liberale di Re Giorgio medesimo!... 
Nè sono pronti nell’ Ulster soltanto i nuovi 
dicasteri; sono pronti non meno di dugento- 
mila uomini — per ora non d'altro armati che 
di bastoni —. Domani, occorrendo, costoro sa- 
rebbero subito armati di fucili per battersi 
contro le reali truppe che intervenissero per 
mettere in attuazione la legge che riconosce 
all’Irlanda il diritto dell'ome ru/e — del go- 
verno locale, parlamentare, autonomo come 
la Camera dei Comuni ed il Ministero libe- 
rale lo hanno voluto ed approvato. 

L'ostinazione britannica dà tali prove &t- 
traverso l’esasperazione delle suffragiste com- 
battenti, che non c'è da maravigliarsi della 
risolutezza di sir Edward Carson e di tutto 
l'Ulster nel volere resistere all'attuazione del- 
l'Home rule. L'Irlanda e l'Inghilterra videro 
ben altro ai tempi di Parnell e dei Feniani. 
Allora erano i cattolici irlandesi che volevano 
ad ogni costo l'/ome ru/e. Ora è la mino- 
ranza protestante dell’isola che non la vuole. 
Dovrà dunque scoppiare per questo la guerra 
civile fra gente ugualmente devota alla ban- 
diera inglese ed al medesimo sovrano?... Que- 
sto punto interrogativo ha fermata l’atten- 
zione di Lord Cocburne, il quale, in un suo 
discorso invita il governo liberale di Londra 
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a volere trovare un compromesso che, sod- 
disfacendo alle aspirazioni politiche e nazio- 
nali degl’ irlandesi cattolici, tenga in doyuta 
considerazione gl'interessi, i bisogni, i diritti 
della popolazione protestante dell'Ulster. Ora 
si aspetta il discorso che il primo ministro 
Asquith pronunzierà in Iscozia davanti ai suoi 
elettori. Il compromesso si troverà; ed i du- 
gentomila soldati di Carson non avranno bi- 
sogno di mutare i bastoni în fucili!... | 

Viceversa possono mutare i fu in ba- 
stoni i soldati cinesi dell'esercito meridionale. 
La repubblica cinese ha ora il suo presidente 
effettivo, il celebre Juan-shi-kai, che dopo 
avere tenuta sino ad ora la presidenza prov- 
visoria, è stato, ieri l’altro, solennemente 
eletto dai voti del Parlamento cinese, che ha 
anche eletto il vice-presidente. Sono questi 
indizi sicuri che la Repubbl cinese esce 
dal provvisorio? Chi lo sa? La Cina è lon- 
tana; ed il Giappone è talmente vicino alla 
Cina, e tali e tanti sono gl’interessi nipponici 
in Cina, che non ci sarà da maravigliarsi se 
la nuova repubblica si vedrà sobbalzata da 
altre scosse interne che facciano il giuoco 
dei giapponesi... evidentemente assai deside- 
rosi di fare della Cina, od almeno della parte 
meridionale di essa, ciò che hanno fatto della 
Corea — appropriarsela !... 

* 

Chi ha-detto che i bevitori di acqua sono 

anime prave?... Un distico francese dice; 
Les buveurs d'eau sont des méchants 
C'est bien prouvé par le déluge. . ite 

In ogni caso, anime prave o no, i bevitori 
d'acqua — se dobbiamo credere alla Presse 
medicale ed agli articoli che in essa pubblica 
un dottor Gagey — sono minacciati dall’ap- 
pendicite. A 3 

— Evvia, è una réc/ame più o meno sciei 

fica ideata dai produttori di vino!... La crisi 
vinicola giustifica, in parte, simili allarmi! 

— Comunque sia, ecco ciò che il dottor Ga- 
gey afferma: se l'appendicite ge cata 
con tanta rapidità in questi ultimi anni, ciò 
proviene dalla moda, la quale vuole che si 
beva acqua invece di vino, Statistiche rigo- 
rose — dice il dottore — dimostrano che i 
bevitori di vino sono infinitamente meno sog- 
getti all’appendicite dei bevitori di semplice 
acqua, di acque minerali e di infusioni calde. 

I bevitori di vino sarebbero colpiti dall’ap- 
pendicite nella proporzione di uno su due- 
cento, ed i bevitori di acqua nella propor- 
zione di uno su dieci. Io che scrivo — a dir 
vero — sono un persistente bevitore d' acqua, 
e conosco ben più di dieci persone, d'ambo 
i sessi, e di differente età, che non hanno mai 
bevuto vino, o che hanno tralasciato da anni 
di bevere vino, se ne trovano bene, anzi be- 
nissimo, e non hanno mai avuto sintomi nep- 
pure lontani di possibile appendicite. È 

La questione è — si tratti di acqua o si 
tratti di vino — che disordini non bisogna 
farne sia riempiendosi d'acqua, sia riempien- 
dosi di vino. E non è nemmeno detto che 
una leggera mescolanza di vino nell'acqua 
possa nuocere. Molto probabilmente, non può 
fare che bene. 3 

Ad ogni modo il dottor Gagey e con lui 
il dottor Sabragés dicono che l’acqua, per sè 
stessa, non è quella che nuoce direttamente: 
essa, tanto più se bollita, se sterilizzata, non 
introduce nel nostro organismo elementi in- 
fettivi; ma la sola acqua, dicono essi, non 
basta a fare uscire gli elementi infettivi che 
già, per molte altre ragioni, sono in noi, e 
che invece dal vino vengono neutralizzati e 
fatti uscire dal nostro organismo. 

Però il prof. Jalaguier è molto eclettico, 
diversamente dagli altri due suoi colleghi: le 
sue statistiche danno in uguale proporzione 
malati d’appendicite sia fra i bevitori d’acqua, 
sia fra i bevitori di vino. Vi sono appendi- 
citi di ogni sorta, di ogni e più diversa ori- 
gine; onde la questione di riabilitare il vino, 


non può avere ai riguardi dell’appendicite 
una grande importanza. 

Un chirurgo, di cui non ricordo il nome, 
ha scritto, invece, molto esattamente, che 
quel piccolo budellino inutile che è l’appen- 
dice, in molti di noi ha la sua bocca d'in- 
gresso aperta, e in molti altri l’ha chiusa, 
cioè, od è «pervio » od è « impervio ». Se è 
pervio, pericolo di appendicite c'è sempre; 
se è impervio, allora sì beva o si mangi quel 
che si vuole — di lì non si passa, 

Care signore, che avete la dolce abitudine 
di bere il tè rosicchiando biscotti.... e la fama 
delle vostre amiche, non impressionatevi più 
che tanto delle statistiche della Presse Me- 
dicale. Vi trovate bene al regime dell'acqua? 
Rimanetegli fedeli. L'acqua è per l'organismo 
ciò che per l’anima la pure: e la bontà. 

Certo, di un bevitore o di una bevitrice 
d’acqua c'è da fidarsi un poco meno che di 
chi beve vino allegramente; ma quando ca- 
piti di entrare in confidenza, si può fidarsene 
interamente. Balzac ha scritto che un bevi- 
tore d’acqua può essere capace di sconvol- 
gere il mondo. Non occorre pretendere tanto. 
Ma la verità detta da un bevitore di acqua 
vale assai più della verità detta da un bevi- 
tore di vino. È verità genuina e non invo- 
lontaria, che viene dall'anima, non da un'al- 
legra improvvisazione!... 

8 ottobre. 6 Spectator. 


Il busto di Giuseppe Verdi in Busseto. 


I monumenti a Giuseppe Verdi. 


Il monumento che venerdì, 10 ottobre, è stato 
inaugurato in Milano alla gloria immortale di 
seppe Verdi, è sorto per sottoscrizione interna: 
nale. Deliberato da prima per concorso, la sua ese- 
cuzione fu assegnata allo scultore Antonio Carmi- 
nati, morto a soli cinquant'anni nel 1908. Questa 
perdita prematura del valente scultore, fece di 
tere la possibilità che l'opera venisse degnamente 
continuata da qualche altro degno artista; ma il 
Comitato esecutivo escluse tale soluzione, e diede, 
di fiducia, il mandato libero ad Enrico Butti, mae- 
stro del Carminati e presidente di quella Giurìa 
che aveva deliberata la scelta del Carminati. Così, 
dall’esedra architettonica a base alta, al sommo 
della quale sul seggio centrale posava in attitudine 
inspirata la statua dell'autore di 7raviafa, siamo 
venuti alla base grandiosa sulla quale sorge in 
piedi in! posa semplice e pensosa, il Maestro. Il 

asamento è di granito di Bellinzona; attorno ad 


esso gira un'alta fascia di bronzo con figure in al- 
torilievo, traenti significato dalla multiforme opera 
di Verdi. Nel quadro frontale spicca la forma + 
rituale della melodia, con alcune figure in essa in- 
tente, negli atti in cui le compongono lé varie sen- 
sazioni in loro suscitate dalla visione: da un lato 
l'allegoria della semplice vita pastorale; dall’altr 
il poema dell’amor patrio, che ebbe nelle note di 
Verdi tanto nobili espressioni, figurato nel 
mosso raccoglimento delle schiere superstiti d 
vanti al campo di battaglia, mentre il poeta canta 
le gesta degli eroi caduti; infine la tragedia del- 
l'odio e del dolore, attorno alla figura satanica del 
male che si compiace di sciagure e di morti. Il mo- 
numento sorge sul piazzale Michelangelo davan 
alla Casa di Riposo pei musicisti, la grande istit 
zione di beneficenza fondata dalla magnanima cari! 
del glorioso Maestro. 

Contemporaneamente a quello di Milano, è stato 
inaugurato un monumento a Verdi in Busseto, dove 
la gloria di Verdi ebbe i suoi albori ottant'anni 
sono, È un'erma felicemente ideata ed eseguita dallo 
scultore Giuseppe Canti 
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d'Aosta. Attorno al nome dell’Augusta Signora s 
raccoglie l'attenzione universale per un avven 

letterario — la pubblicazione del ricco, suggestivo 
volume narrante i suoi fre viaggi in Africa. — Il 


Centena Verdiano è illustrato con la riproduzione 
dei monumenti inaugurati a Milano ed a 
Busseto.— Il passo innanzi dell'Italia nell'Asia Mi- 
nore con la ferrovia di Adalia è argomento di 
colo con belle incisioni. Speciali articoli 
‘allestimento della nostra dreadnought 
«Giulio Cesare» ed il Congresso dei Gior- 
nalisti a Napoli.—Sonoinoltreillustrati la posa 
della prima pietra del nuovo porto di Via- 
reggio, consegna della bandiera di 
combattimento al « e le 
gare per aereoidroplan 
* 
la pagina più specialmente i 
Uomini e Cose del giorno, essa presenta i 
di Rodolfo Diesel, l'inventore dei 


l'ordine 
iale giurisdizione sulle i 


presso le 
ha 37 anni, è 
ufficiale della guardia prussiana, discende dalla c- 
dei Sigfredi signori di Runkes, ed è cristiano evan- 
Mentre tutti gli sguardi sono di nuovo ri- 
penisola b: , dove gli albanesi, punto 
rassegnati all'assetto derivante dalle stipulazioni di 
Londra e di Costantinopoli, sono di nuovo in armi e 
minacci; il territorio serbo, è di.attualità la foto- 


‘acque 

Arda 

arbitri 

coman- 

dante della Napoli, Leonardi di Casalino, i due no- 
tabili albanesi Sureya pascià Vlona e Sure 


Vlona, ed il console italiano, Dolfin. L 
italiane sono quelle che, giustamente, ii 
albanesi maggiore fiducia. — Una rei ‘cenza per 

aliani molto simpatica della. guerra bulgara, 
ci è data dal nome del maggiore Nicola Brignoli, 
che passato nella riserva al momento in cui la guerra 
turco-bulgara cominciava, si recò in Bulgaria ed 
ivi fu inscritto nell’8° fanteria di Varma, ed ivi 
tenne il comando di quella piazza fino alla pace di 
Londra, poi durante la guerra bulgaro-rumena tenne 
con molta lode il comando di Vidino, distinguen- 
dosi nel respingere un fortissimo attacco dei serbi. 
— Un personaggio di attualità è Thomas Nelson 
Page il nuovo ambasciatore nord-americano a 
Roma: è un diplomatico modernissimo; ha la fiducia 
del presidente Wilson, è amicissimo dell’Italia dove 
ha piùzvolte soggiornato, ed è anche proprieta 
di una villa a Taormina. — Graziosa l'istantanea 
che ci viene da Motta di Livenza: Luigi Luz- 
zatti fcolà recatosi ad inaugurare la Mostra di 
prodotti agricoli è stato sorpreso e fotografato in 
mezzo sid un grippo di belle fanciulle; egli ha escla- 
mato: «al fuoco della giovinezza mi riscaldo anch'io, 
che sono vecchio!» 
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IL MONUMENTO A GIUSEPPE VERDI A MILANO. 


11 monumento a Verdi dello scultore Butti, inaugurato sol 
sul piazzale Michelangelo Buonarroti, di fronte alla ( 


memente venerdì, 10 ottobre, 


n è a) (Fot, cav. Gigî Bassani), | 
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CIVITAVECCHIA. - LA BANDIERA AL CACCIATORPEDINIERE ‘ GARIBALDINO,,. 


La nuova bandiera sventola sul cacciatorpediniere che due anni or sono entrò primo nel porto di Tripoli a chiedere la resa della città (tot, Tarquini), 
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ri d'ascia costruiscono 
no i velieri che corrono audaci a 
1 Pireo, in Siria, in Egitto. E a 
re il fascino della bella cittadina 
renta fiumiciattoli si affa 
ciano impetuosi sull'orlo del ciglione, gorgo- 
gliano spumeggianti su in alto, e balzano poi 
con clamore quasi di lieta, larga risata giù 
in maré. Sono i rami in che si divide la 
grossa corrente dell'antico Catarrhactes, at- 
tuale Duden-Su. 

Adalia ebbe il nome da Attalo Filadelfo re 
di Pergamo, o che egli la costru di 
pianta, o che, come è più prob: è 
un piccolo centro preesistente dignità e pri- 
vilegi di città. Passò a far parte dei dominii 
di Roma, quando il re Attalo III morendo 
lasciò del suo regno erede la repubbli: e 
visse d'allor: 
pace che Roma assicurava 
e che per le provincie d'Asia specialmente 
fu causa della massima floridezza. Il cristia- 
nesimo vi giunse fino dai tempi apostolici, 
>aolo e Barnaba sbarcarono in ia, e si 
recarono nell'interno sino ad Antiochia di Pi- 
sidia. L'imperatore Adriano “nel lungo suo 
peregrinare toccò anche Adalia, e i cittadini 
Lressero in onore di lui la splendida porta 
marmorea a tre fornici che tuttora esiste, e 
che non sarebbe difficile restituire all'antico 
splendore. Qualche cosa anzi si era già co- 
minciato ‘a fare. Una ventina di anni fî 


o 
Sn 
centuplic: 
jentale, venti 


tranquilla e prosperosa nella 
alle sue provincie, 


uomo di spirito fine e colto, educato sin dai 
più teneri anni in Europa, S. E. Turkan 

scià, attualmente ambasciatore ottomano 
Pietroburgo, fu in un.momento di cattivo 
umore di Abdul Hamid tramutato brusca- 
mente dalla legazione ottomana a Roma al 
governatorato di Adalia. Il povero Turkan 
che aveva preso appassionatamente parte alla 
gran vita romana, piombato nell'umile citta- 
duzza asiatica, dove alle nove tutti dormono, 
» dove è gran festa se una volta all'anno 
passa un burattinaio che su un lenzuolo teso 
fa correre le ombre di Kara-Gòz e delle al- 
tre maschere turche, cercò di risuscitare quel 
poco di vita romana che gli era possibile, 
facendo gli scavi, Liberò dalle terre una parte 
della porta di Adriano, ma poi dovette la- 
sciare. Davanti al monumento fu tirato un 
brutto muraccio, le colonne e parti della tra- 
beazione rimasero in terra, e le lettere di 
bronzo dorato dell'iscrizione in onore d'A- 
driano furono strappate dal marmo e misera- 
mente disperse. Dicono che avesse dato il 
malo esempio una bestia d'inglese che cre- 
dette di acquistarsi grandi meriti scientifici, 
comprando tre o quattro di quelle lettere e 
regalandole al British Museum. La porta, 
chiusa ora tra i muri, e con gli avancorpi 
della trabeazione sorretti da rozzi pilastri in 
muratura invece che dalle colonne giacenti 
a terra, non si lascia fotografare. In cambio 
dò la fotografia di un’altra porta romana si- 


Adalia, — Via lungo le mura, 


Soli-Pompeiopoli 


— Le colonne della Sto: 
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filia larga circa una ventina di chilometri, che | grandi città seguono a piccole distanze. 
i, verso mare con un ci- | Tra Selinti e Alaya, in una giornata di cavallo 
anta o più metri; segue | contai tredici gruppi di rovine accennanti 5 
tico più sicuramente datato di Adalia; di età | poi un altro banco più alto che si raggiunge | tredici antichi abitati tra grandi e piccoli, E 
romana è pure un grande [e ricco mausoleo | risalendo la stretta e lunga gola di Cibik- | non incontrai non dico tredici villaggi mo- 
simile per forma al sepolcro di Cecilia Me- | Boghaz, e che si allarga poi in ampie e fer- | derni, ma neanche tredici case, e forse nep- 
tella a Roma, e romane sono pure alcune | tilissime pianure. Viene poi la zona montuo pure tredici persone. E un'altra volta, in un'al- 
torri. Il resto delle mura e delle fortificazioni | ricca però anch'essa di acque, di boschi e di | tra giornata di marcia vidi più cinghiali e 
sono opera di bizantini, di sultani turchi, di | liete vallate. Buldur, îl capo-linea da raggiun- | lepri che non uomini, eppur non andavo già 
cavalieri franchi, di mercanti genovesi e di | gere, è città di circa ventimila abitanti, allie- | nel bosco, ma camminavo su dove 
coloni veneti. Le iscrizioni conservate sulle | tata da un ampio lago e da magnifici giardini. | quelle bestie non son solite passeggiare. An- 
mura ricordano una Julia Saneta, dama ro- | A poche ore verso nord è Baradîs, dove giunge | che nel più tenebroso medio evo la regione 
mana dell'età adrianea, gli imperatori Leo- | ora la ferrovia Smirne-Aidin. Poco lontano | non fu così spopolata come ora. Molte città 
ne VI e Costantino Porfirogeneto, alcuni sul- | a levante è Isbarta, altro capoluogo di ora completamente sparite 0 
ni selgiucidi, il re di Cipro Pietro di Lu- | giaccato in mezzo a un i miserabilissimi villaggi erano ancora nei 
signano. icco di acque e là dove coli IX e X sedi di ves E l'impero dei 
Ora, entro la cerchia an anche di bella vegetazione. La regione | Selgiucidi quando Imente in 
to la città musulmana; il quartiere cri- | piana della costa è forse la meno ricca, ha poco queste regioni godè ancora per ‘qualche tempo 
no con le sue tre o quattro chiese greche | /z77zs, e produce qu: delle buone tradizioni romane perpetuatesi 
e con la chiesetta armena si estende nel- | reali, e specialmente ses attraverso i bizantini, e potè con artistici 
piano verso nord-ovest. Il mercato è an- | periore produce grani duri di eccellente qua- | edifici, con strade, con ponti dare segni non 
delle mura, e un quartiere af- , ha bei boschi di pini, e pascoli abbon- pregevoli del proprio benessere economico. 
fatto nuovo si è da poco aggiunto alla città Ancora più ridente è la terza zona, | Caratteristici tra gli altri sono i grandi k/hax 
verso nord: quello dei musulmani fuggiti per quanto un po’ fredda. Vi o ospizî, che la pietà dei primi sultani mol- 
da eta in seguito all'insurrezione del 1897. cereali la vite, il noce, molti | tiplicò lungo le grandi vie a beneficio dei 
veva vent'anni fa un notevole com- l'oppio, la rosa in grandissima | pellegrini che andavano alla Mecca. 
poi le ferrovie «che fanno capo a per Sri I profumo:bLa:li+=Por'tutto\dec4dde, i Wirchi uonissnpero es 
Smirne le tolsero avore di quest'ultima sono aspre di monti, orridi imilare la civiltà che avevano trovata ; osti- 
gran parte del movimento. Ma l'hirzez/and | e pittoreschi, ma tra essi si celano grandi | nz tamente deliberati a voler estendere i loro 
Adalia ancora con essa congiunto è pur | ricchezze minerarie, cromo, manganese, rame, dominii in Europa, trascurarono l’Anatolia. E 
sempre vasto e fertile, e quando esso à | ferro, in gran parte non sfruttate per man- che non riuscivano a tenersi in 
meno scarsamente popolato, e messo in va za di vie, e qua e là si aprono larghe | S e in Asia si contentarono di recarvi 
lore, gli affari nel porto di Adalia non po- v rdeggi nti e scorrono acque abbon- | danni con saccheggi e con improvvisi assalti. 
tranno mancare. di ime. É dunque un pa cco € | Così praticarono tutte le volte che poterono 
Questo Hinterland può comprendere i san- | promettente quello al quale il capi le e il | i cavalieri di Rodi e di Malta, e così poco 
ti di Adalia, Buldur e Isbarta del vilayet | lavoro italiano è ch o a dare la floridezza. | dopo la presa di Costantinopoli da parte di 
a, il sangiaccato di Mughla del v O dirò meglio, non a dare ma a restituire, chè | Maometto Il, un'armata cristiana ne trasse 
di Aidin, e quelli di Itchzlli del vilayet di | in età antica e specialmente roman questo | vendetta in Adalia. Con un subito assalto 
Adana, o: e fu straord amente ricco. Le eittà | Ja città fu presa, saccheggiata e qua 
antiche di di Pisidia e di Cilicia | strutta. Comandava quella Îlotta il care 
- > dalia hanno r così grandiosi e di così | Oliviero Carafa, e, trofeo dell'impresa, le ca- 
a Buldur, la nostra linea ferroviar ia dovrà che solo a Roma tro- | tene del porto di Adalia furono so: pese sulle È 
salire a un migliaio di metri. Il pa: d da at- mo ‘qualche cosa mile. E la popolazione porte della fan Pietro in Roma. 
traversare si presenta con tre successive ter- | doveva essere almeno decupla dell'attuale. 
ra; si percorre la pianura di P: Immensi campi di rovine che accennano a R. PARIBENI 


mile di una antica città d'incerto nome lungo 
la via di Buldur presso Badem Agac. termina, come dis 
La porta di Adriano [è ilfmonumento an- | glione alto cinqu 


la Adalia verso nord 
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La Caio Duilio. 


Le oflicine della 


La Regia Nave 
‘“ Giulio Cesare,,. 


Il mare ligure è stato solcato da un altro 
colosso che ormai può considerarsi pronto ad 
ciare le sue grandiose forze alla flotta che 
loria ha conquistato al nome d'Italia. 
La Giulio Cesare, costruita ed allestita dalla 
Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo e C., 
si è recata con i propri mezzi in perfetta 
funzione da Genova a Spezia, e compiuta la 
pulitura e la pitturazione della carena, ini- 

ierà tutte le sue prove definitive. 

È con orgoglio di italiani che ci compiac- 
ciamo di segnalare un trionfo italiano, che 
costituisce un vero record per la industria 
navale nostra, ormai non seconda alle più 
progredite dell’estero: la Società Gio. Ansaldo 
e C. aveva impostato la dreadnought alla 
fine di giugno 1910; venne varata il 15 otto- 
bre 1911 con una permanenza di soli 15 mesi 
sullo scalo, e dodici mesi dopo, il 15 otto- 
bre 1912, faceva già le prove sugli ormeggi 
delle sue macchine propellenti e dei suoi nu- 
merosi macchinarii e apparecchi ausiliari, 
prove seguite il 9 gennaio 1913, nelle quali 
la nave oltre ad esperimentare le sue qualità 
nautiche, potè confermare il brillante risul- 
tato delle prove sugli ormeggi. 

La Giulio Cesare ha solcato maestosa il 
mare ad appena tre anni dall'inizio della sua 
costruzione, e questa rapidità finora scono- 
sciuta nella storia delle costruzioni in Italia 
è eloquente conferma della potenzialità degli 
stabilimenti Gio. Ansaldo e C. i quali stanno 
ormai all'altezza dei più apprezzati dell’estero. 

Intorno a Genova, in una linea che si stende 
dal Molo'Giano fino a Sestri Ponente, sorgono 
gli otto colossali opifici Ansaldo ove si costrui- 
scono non solo gli scafi e gli apparati motori 
della più alta potenza e tutti gli apparecchi 
siliari, ma corazze e artiglierie di calibro 
sino ad oggi mai raggiunto in Italia. E del- 
l'origine di un così bello spettacolo della la- 
boriosità .e dell'ingegno italiano è doveroso 
tributare omaggio alla memoria del compianto 
comm. Ferdinando Maria Perrone, che con la 
sua patriottica attività, con le sue larghe ve- 
dute riuscì ad aprire i mercati esteri alla in- 
dustria italiana delle costruzioni navali; acqui- 
stando verso il Paese un titolo di beneme- 
renza, che non potrà essere obliato da quanti 
hanno a cuore le sorti dell'economia nazionale. 

Fu il comm. Ferdinando Maria Perrone 
che nel 1903 trasformò in « Società Anonima 


Società Anonima Itali; 


a Gio. Ansaldo e C.» la Ditta, e da 
fino alla sua. immatura morte (1908) 
icò intera e costante la mirabile sua opera 
alizzazione del suo vasto programma, 
di rendere l'industria italiana libera ed indi- 
pendente da ogni ingerenza straniera. 

o sviluppo del programma ebbe inizio con 
l'impianto degli apparati motori a turbina che 
sottrassero questo ramo importante dell’ in- 
dustria nazionale al monopolio degli s 
ed ora nessuno degli apparati motori a tur- 
bina della marina da guerra italiana è stato co- 
struito all’estero, ed è lu 
zione dei brillanti risultati ottenuti nelle prove 
di tutti gli apparati finora costruiti e messi in 
servizio, specialmente di quello della prima 
dreadnought italiana, la Dante A 


La Giulio Cesare. 


na Gio. Ansaldo & C. al Molo Giano a Genova. 


Ma perchè |’ ismo industriale rappre- 
sentato dalla Ditta Gio. Ansaldo fosse in ogni 
sua parte completo ed atto a reggere il con- 
fronto con qualsivoglia analogo complesso in- 
dustriale straniero, era o dotarlo di 
potenti fabbriche capaci di produrre arfi- 
glierie d'ogni specie e calibro, corazze di 
qualunque spessore e dimensione. La crea- 
zione di queste fabbriche è opera degli at- 
tuali dirigenti commendatori Pio e Mario Per- 
rone, i qual cendo, seguirono il pro- 
gramma ad essi tracciato dal loro compianto 
to padre. 
pno in piena funzione i nuovi 
i, atti ad una' grandiosa produzio- 
, dotati dei più moderni macchinari e dei 
più perfezionati mezzi d'indagine come, ad 


I primi lavori d’allestimento. 
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esempio, un «laboratorio per ricerche e con- 
trolli» che è corredato dei più perfetti appa- 
recchi per le analisi chimiche e per i saggi 
fisici, meccanici e microscopici ; destinato non 
solo al severo controllo delle diverse lavora 
zioni, ma altresì allo studio continuo di tutti 
i perfezionamen cui ricerca è una neces 
È delle industrie in genere e della me: 
lurgia in ispecie. 

Più che $000 operai lavorano ora nelle va- 
ste officine della Società Italiana Gio. Ansaldo 
e C., officine dalle quali può uscire completa 
in ogni sua parte la più grande nave da bat- 
taglia moderna. 

È mentre la Giulio Cesare sta per pren- 
dere il suo posto nella nostra flotta, al Molo 
Giano fervono i lavori per approntare. l 
Caio Duilio, altro colosso della marina 
liana, e nelle imponenti officine di 
darena, di Cornigliano e di Sestri Pon 
una febbre continua di lavoro, che ci rende 
superbi del grande progresso della nostra 
Ital 

L'indipendenza dall'estero nell 
i per la difesa della F 
un sogno di un beninteso e no- 
mo; oggi, è una assoluta e in- 
discutibile realtà. 


Ed ora qualche dato sulla Giulio Cesare. 
La lungh n ima della nuov: 2 
fuori tutto, è di metri 175,60 
fi le perpendicolari, di metri 168,960. La 
larghezza ma: 


Gli ultimi lavori d’allestimento. 


La nave ha un dislocamento, in carico normale, di tonn. 22700; 
la sua media d'immersione è di m. 8,42. 

L'armamento della nave in completo assetto di guerra è: 13 can- 
noni da 305 mm. sistemati in 3 torri trinate e due binate; 18 cannoni 
da 120 mm. sistemati in casematte entro tuga corazzata; 20 cannoni 
da 76 mm. e 3 lanciasiluri. A questa imponente preparazione di 
offesa corrisponde una protezione costituita da una cintura coraz- 
zata completa rastremantesi alle estremità come pure verso le 
parti superiori (batteria e tuga). 

È da notarsi che la Giulio Cesare ha un armamento più potente 
di quello della Danze Alighieri, la prima della serie delle quattro 
grandi navi di battaglia, e cioè: 13. cannoni da 305 mm. invece di 12 
— conseguentemente un dislocamento maggiore —; 22700 tonnellate 
invece di 19500; poi, una tuga corazzata in più al centro, e infine, 
speciali strutture interne di protezione contro i siluri. 

L'apparato motore, della potenza di 2000 cav-asse, è costituito 
da motrici a turbine del tipo Parsor alimentate da 24 caldaie del 
più recente tipo Babcock-Wilcox. 

Costituisce l'apparato un complesso di quattro gruppi di turbine 
del tutto separati ed indipendenti, ciascuno agente su una propria 
linea d'assi ed un'elica. Complessivamente, le turbine sono in nu- 
mero di dieci. 

Per dare un'idea della imponenza del detto apparato, più che le 
aride cifre che piacciono ai tecnici, basti dire che le palette applicate 


rvono i lavori per l'allestimento. 


sulle parti rotanti come sulle parti fisse, som- 
mano alla imponente cifra di offocentosettan- 
taduemila e che lo sviluppo periferico di 
tutte le striscie delle palette, ricevitrici e di- 
stributrici, raggiunge la cifra di sessantatrè 
chilomet ® 


di maggior dimensione è quella 
jone, del gruppo centrale, avente 
di m. 3,500, con una lunghezza di 
m. 8, ed il peso di circa cento tonnellate. 
scun compartimento oltre le turbine 
motrici, temati condensatori principali 
ed annesse pompe d'aria e pompe di circo- 
lazione. Queste ultime hanno una portata 
di oltre novemila tonnellate di 
acqua all'ora! 

I servizi ausiliari, come tutti i macchinari 
complementari, sono coordinati al concetto 
di assicurare a ciascuno dei quattro gruppi 
di turbine la funzione di apparato propellente 
perfettamente completo ed indipendente. 

Le caldaîe sono previste alcune per la com- 
bustione a naftetine, altre per la combustione 
mista: carbone e naftetine. 

La superficie totale Idamento delle 
24 caldaie costituenti il gruppo generatore 
del vapore, è di oltre 5500 metri quadrati 
L'intero apparato motore, con tutti gli acces- 
sori, pesa circa milleottocento tonnellate. 

Questo imponente apparato motore a: 
cura alla nave una velocità di oltre ventidue 
ti all'ora, 
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LE GARE D'AEREOIDROVOLANTI SUL LAGO DI como. 


Un volo di Hirt. Morane, vincitore della tappa Como-Pavia. 


Hirt atterra dopo un bel volo. (Argus). 
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Thomas Nelson ‘o dalle signorine di Mot 


L'ing. Diesel, inventore del motore ad olio pesante, 0 A g 
sciatore degli Sì venza press iso, alla Mostra Agr: 


parso durante la traversata da Anversa ad 


Il Principe Guglielmo di Wied Il magg. Nicola Brignoli, uffic 


le ita 
candidato al trono d'Alba 


tosì nell'esercito bulgaro durante la 


1. Essad Pascià, - 2, Il comandante della « Napuli » Cap. di Vascello Leonardi di Casulino. - 8, Sureya Pascià Vlona, — 4. Suroya bey Vlona, 


Essad Pascià a bordo della « Napoli » nelle acque di Durazzo. 


Un bilancio letterario. 


Mercoledì scorso, 8 ottobre, ebbe luogo l'assemblea 
Fratell 


enerale della Società Anonima Treves. 
Jopo che furono lette le cifre del 
teressano soltanto gli azionisti... ed ico, 
sidente Emilio Treves aggiunse un resoconto l 
terario, che può interessare anche il pubblico. Perciò 
pubblichiamo le sue paroli 


AI resoconto mercantile che avete sentito 
dai sindaci aggiungo ora, da parte mia, un 
resoconto letterario. Giacchè una.casa edit 
ce, come ho detto altre volte, ha una funzione 
nel paese: propagare la cultura, dare incre- 
mento alla letteratura. Questa funzione noi 
crediamo di adempirla ed è il nostro vanto. Ri- 
cordo sempre che quando ho fatto i primi 
passi, più di mezzo secolo fa, non si trovavano 
editori che per le ristampe di opere cl; he, 
e non si trovavano lettori e lettrici che per i 
libri francesi. nto che un grande scrittore 
dimostrava che la letteratura italiana era im- 
popolare in Italia; ed un altro grande scrit- 
tore aggiunse che in fatto di letteratura l'It: 
lia era un dipartimento della Francia. Quale 
cambiamento! Quale progresso in questo 
mezzo secolo! Anche in questo campo l'Italia 
si è rinnovata, ed a questo rinnovamento del 
gusto dei, lettori la casa Treves ha dato il 
primo slancio. Oggi torna la moda delle edi- 
zioni di classici, fino all’esagerazione dei cl 

ici illeggibili e dei classici... pornografici. 
C'è spazio per tutti. Ma la casa Treves, per 
quanto invecchiata, continua nello spirito gio- 
vanile, nell’indirizzo moderno. Nell'anno so- 
ciale dal luglio 1912 a tutto giugno 1913, ha 
pubblicato 95 nuovi libri, oltre a 74 ristampe 
di opere esaurite di nostre edizioni, senza con- 
tare i Giornali, i Dizionari, le Guide. 

Dei 95 nuovi volumi soli 22 sono stranie! 
tutti gli altri sono originali di autori italiani 
contemporanei; e meno tre o quattro, sono 
viventi, la maggior parte giovani, e qualcuno 
esordiente. 

La nostra operosità editoriale si è estesa 
in tutti i campi. In quello dell'attualità tre 
giovani giornalisti che si erano segnalati 
sui varii teatri della guerra, hanno raccolto 
le loro corrispondenze avviandole alla di- 
gnità di libri, il Fraccaroli per la Cirenaica 
che egli percorse în mezzo ai soldati, il Ca- 
stellini fra i popoli balcanici, e Gino Berri 
per l'assedio di Scutari di cui egli fu test 
monio oculare e vittima. Quali studi sociali 
e politici possiamo additarvi: il dotto volume 
del conte Malvezzi su l'Italia e l'Islam in 


Libia ; l'opera tanto discussa di Guglielmo 
Ferrero: Fra i due mondi ; il libro così ori- 
ginale del Prezzolini su la Francia e i Fran- 


cesi del secolo XX; quello di Luigi Villari 
su gli Stati Uniti e l'emigrazione italiana. 

Fra i romanzi italiani e le novelle furono 
molto favorevolmente accolti quelli della sem- 
zzata: Grazia Deledda (Canne 
al vento, romanzo; Chiaroscuro, novelle); La 
Giacobina del’ Marcotti,;: paragonabile a quelli 
dei Goncourt per ricostruzione storica ; l’Àn- 
thy di Guido Milanesi, ufficiale e scrittore di 
marina, che inscena a Rodi è sui Dardanelli 
questo suo romanzo; l’arditissimo Figlio Vo- 
stro del Chiggiato, premiato in un concorso 
di Roma; le novelle di due favoriti del pub- 
blico, Ojetti e Zùccoli; i Sentieri della Vita 
del Brocchi, premiato nél concorso Rovetta ; e 
infine, per non dilungarci troppo, abb 
sentato una nuova e giovane scrittrice in Paola 
Drigo, le cui novelle intitolate La Fortuna non 
solo hanno avuto fortuna, ma sono pure la rive- 
lazione di un ingegno narrativo di prim'ordine. 

Nelle nostre raccolte teatrali sono entrate 
le nuove tragedie di Sem Benelli (La Goi 
gona), di Tumiati (Alberto da Giussano), d 
Pantini (Tiberio Gracco), il dramma di Co 
radini (Le vie dell'Oceano), tre commedie di 
Lopez, alcuni lavori postumi del compianto 
Butti. L'impresa che pareva audace, di una 
nuova traduzione di Guglielmo Shakespeare 
eseguita da Diego Angeli, è coronata dal suc- 
cesso; in quest'anno ne abbiamo lanciati cin- 
que nuovi volumi dovendo pure ristamparhe 
due dei precedenti. 

Abbiamo anche noi voluto festeggiare l'an- 
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no di Verdi, sia ristampando l’ammirabile can- 
zone di Gabriele d'Annunzio, sia pubblicando 
una biografia critica per la quale abbiamo 
scelto uno straniero, ciò che facciamo ra 
ramente, ma in questo caso lo straniero, il 
Bellaigue, era il giudice più imparziale non 
essendo ispirato da patriottismo. Originali 
invece sono gli studi di Primo Levi, l’Italico, 
dove, fra le Figure Musicali, primeggia natu- 
ralmente quella di Verdi. 

Per la Storia abbiamo continuato quella 
grande d'Italia che Francesco Bertolini la- 
sciava incompleta; pur troppo è postumo 
questo suo volume sul Primo Regno d'Italia 
illustrato da Lodovico Pogliaghi. Delle Me- 


oscuri. Alla storia anaddotica ap- 
partengono un brillante volume di Federico 
De Roberto: Le donne e i cavalier”, brillan- 
lantemente illustrato, e le Commemorazioni 
Italiche di Alfredo Comandini. 

Nel campo della poesia abbiamo pubblicato 
un’opera molto importante raccogliendo 
un grosso volume i Poeti Italiani del sec. XIX 


da Monti a Carducci, Pascoli, D'Annunzio; con 
biera. Oltre 


gende di Angiolo Orvieto che ebbero un lie- 
imo successo, l’audace Insonne della Gu- 
glielminetti che ormai conta uno stuolo di 
ammiratori, le poesie di una giovinetta assai 
promettente, Milly Dandolo, i versi liberi del 
Buzzi, un futurista addomesticato, e i canti ap- 
sionati di E. Fabietti, un socialista amabile, 

Accennerò ancora al magnifico volume sulla 
Valle d'Aosta di Felice Ferrero; e tralascio 
un’enumerazione che può stancarvi, ma che 
dovrebbe prolungarsi ancora per completare 
il quadro della operosità della Casa in un 
solo anno. 

Anche le condizioni degli scrittori sono 
grandemente migliorate. Ciò si deve in parte 
al sistema che abbiamo introdotto delle per- 
centuali sul prezzo lordo, il che fa parteci- 
pare ogni autore al successo dell'opera sua; 
e poichè i letterati oltre ad essere un irrifa- 
bile genus, come dice il poeta, sono anche un 
genus molto diffidente, si accorda la timbra- 
tura delle copie.... 

Per l’anno venturo.... non' vi minaccio nes- 
sun programma. Seguo un esempio recente 
e cospicuo limitandomi all'apologia del pas- 
sato. Voglio soltanto dirvi che per l’anno ven- 
prepara a Lipsia una Esposizione in- 
ternazionale del Libro. Il governo francese ha 
decretato all'uopo una spesa di 450 000 frane! 
il governo italiano ha concesso 200 000 lire. 

Queste cifre vi dicono l’importanza che 
avrà questa Esposizione. Per quanto siamo 
scettici sull’utilità di queste fiere della vanità, 
siamo obbligati a parteciparvi perchè l’Italia 
si faccia onore e mostri i suoi progressi an- 
che in questo ramo dell'attività sociale. La 
Casa Treves non può mancare a questo de- 
bito d'onore, e il Consiglio per mezzo mio 
chiede l'autorizzazione di parteciparvi larga- 
mente. 


La handiera di combattimento 
al “Garibaldino,,. 

Il Garibaldino, la piccola nave torpediniera che 
ebbe l’invidiato onore di aprire per prima le 
ostilità a Tripoli il 29 settembre 1911, ha ricevuto 
;olennemente il 5 ottobre, a Civitavecchia, la ban- 
diera di battaglia, donata dai civitavecchi 
gno di ammirazione e riconoscenza pei 
marinai che, dopo Tripoli, nella. lunga e rischios: 
crociera nel Mar Rosso, combatterono brillante- 
nente a Kunfidah, Alla cerimonia, svoltasi la mat- 


tina, intervennero da Roma numerose rappresen- 
tanze, E: fu iniziata da vibrante discorso del 
vice-ammiraglio Chierchia, rappresentante il mini 


stro per la marina. Seguì quindi il discorso uffi- 
ciale del cav. Uffreduzzi, che offrì il vessillo alla 
nave. Per la presidentessa del Comitato delle 
tronesse, signora Costanza Garibaldi, parlò Ricciot 
Garibaldi, salutato da fragorosi applausi. Parlò 
fine il cav. Panico, che consegnò lire 150, somm: 
di base per l'istituzione sul Gariba/dino d'una bi- 
blioteca di bordo. In fine, dopo breve saluto dato 
a nome della città dal sindaco capitano Scotti, disse 
bellissime parole di ringraziamento il cav. Poggi 
comandante il cacciatorpediniere Gariba/dino. S 

bito dopo venne tolta dall’artistico cofano in cuoio 
adorno di arabeschi d’oro e di tre medaglioni alle- 
gorici, la grande bandiera che porta scritto nella 
parte superiore della striscia verde a caratteri d’oro 
«bandiera di combattimento ». E mentre tutti i 
presenti si scoprivano, il. plotone d'onore e tutti i 
marinai del Gariba/dino presentarono le armi, men- 
tre la fanfara del 59.” suonava il saluto d'ordinanza 
e la musica cittadina intonava la marcia reale tra 
fragorosi applausi. La bandiera venne issata sul- 
l'albero di poppa. Gli applausi durarbno ancora 
mentre, dopo la marcia reale, venivano suonati l'Inno 


guideranno i 
adusato alla vittori 
zione e monito nell’immensu 
li uffi 
fede, offrono ». 


bile nome di 


pace, 
ali, ai marinai di bordo tutti, promessa € 


Notizie d’arte. La prim: 
russo all'Esposizione di Venezia fu posta con grande 
solennità il 21 settembre. Il diglione russo sarà 
costruito a nome del signor Khanenko dell'Acca- 
demia Imperiale di Belle Arti di Pietroburgo e co- 
stituirà una delle maggiori attrattive della pro: 
Esposizione internazionale di Venezia. 

Alla cerimonia assistevano la granduchessa Vla- 
dimiro, il granduca Boris Vladimirovic, tutte le 
autorità e parecchi artisti. 

Sulla montagnola dove il padiglione sorgerà erano 
schierati i bambini del ricreatorio comunale, vestiti 
di bianco e portanti bandierine coi colori italiani 
e russi. All'arrivo della Granduchessa, la graziosa 
e gaia schiera ha intonato un inno sull’aria di quello 
imperiale russo. signorina Fradeletto ha offerto 
i un mazzo di fiori, indi il conte 
Valie ‘o un breve discorso inneggiando 
agli alti destini dell’arte russa. 

Dopo questo, la Granduchessa ha firmato una 
pergamena ricordante la cerimonia e che introdotta 
in un tubo di metallo è stato sigillato, da lei con 
una cazzuola d’argento sotto una pietra bianca. 
Frattanto in un'area vicina veniva piantato un pino 
a memoria dell'avvenimento odierno. 

L’on. Fradeletto ha ringraziato ‘i Granduchi per 
la loro presenza, dicendo che l’arte russa avrà nella 
nostra Mostra una sede ideale. 

Il padiglione costruito su modelli del Seuis- 
sev, in stile russo del 700. 


pietra del padiglione 


Chi usa costantemente 
ogni giorno, l'Odol, cura, se- 
condo le nostre odierne co- 
gnizioni, l'igiene della bocca 
e dei denti, nel modo migliore 


che si possa immaginare. 
»” 
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ni Congresso’ della Stampa a Napoli. 


I giornalisti, dopo aver portato il loro con- 
tributo di opera e di consiglio all’organizza- 
zione delle diverse categorie di professionisti 
e di lavoratori, pensarono un bel giorno — 
o egoisti! — anche a loro stessi e si unirono 
in associazioni e sindacati per la tutela dei 
loro interessi morali, professionali ed econo- 


Pio Schinetfi 


mici. E or fa un lu 


ro, per meglio coordi- 
nare e disciplinare l’azione generale di classe, 
costituirono la Federazione nazionale fra le 
associazioni giornalistiche italiane, la quale 
comprende circa una ventina di sodalizi, dal- 
zione della Stampa Periodica Italiana 
che ha la sua sede in Roma alle principali 


Arturo Labriola 


dZioni sorte in questi ultimi anni in 
1 Je regioni d'Italia 


ione, presieduta dall’on. 
1 


a;congresso: iquest’anno il congresso SAGA 
idella:rstampasr! quinto “della serie — ha 
avuto luogo a N° 

io2 lab itto: 


sinomsiasta 


IRTTRÌ 


lobOl 


-09 snisibo » st obnod 


Ardizzone 
LIONE pon 


; ESS, 
opaca raubsi impas epc i giorni 
tesséro Manna! in Sodalizio e rappresenj 
anch'essi una glasse di persone ordi 
lose ci PE interessi, preoccupate 
prio avvenire. Giacchè, come ebbe a 
vare il collega Francesco Dell’Erba 
scorso inaugurale ch'egli tenne a nb 


s990d .sllob ansigi 


DI 
giornalisti napoletani, specialmente al 


On Salvatore Baszila, 

e nel Meridionale perdurava la concezione di 
giornalismo romantico”e di maniera, porto 
rifugio dei naufraghi'di tutte le profes- 
ioni, campo di sport per i, letterati senza 
edito! stiere invidiato”e vituperato, cor- 
ilipeso, che dà il superfluo e 


bo 


Carola Prosperi 


manca spesso del necessario. I più benevoli 
lo consi leravano come un ponte per giun- 
gere più facilmente a una cattedra o a Mon- 
tecitorio. Ricordate l'aforisma francese, ripe- 
tuto ai giovani: «Il giornalismo mena a tutto 
purchè se ne sappia uscire in tempo»? Pa- 
reva che esso RI la somma sapienza 
della vita. 

Contro questo afori 
mula netta e cruda de 


a, contro questa for- 
arrivismo è insorta 


Ide Serao, la quale protestò che il gior- 
ismo non deve essere strumento del no- 
stro egoismo, della nostra cupidigia, della 
nostra ambizione, non deve essere una lama 
scintillante e tagliente soltanto per aprirci 
mente il varco. Non è un piano freddo 
litato quello che ci gittati nel 
lismo, ina una nobile ‘passione, "un de- 


Z Gatta Tomellin 


siderio irresistibile di partecipare con la pa- 
rola pensata, scritta e stampata, all’immenso 
movimento delle idee e dei fatti. E la feconda 
scrittrice e giornalista napoletana ha invitato 


F. Perotti 


i colleghi a capovolgere la egoi formula 
francese. Noi vogliamo il giornalismo scopo 
so, un giornalismo quale non 
intendiamo uscire, perchè nel vasto mondo 
due o tre cose mirabili vi sono che hanno 
la duplice attrazione della bellezza e della 
forza — e una di esse è appunto il giornale. 
Ma il giornalista d’oggidì , anche quello 


1 E che, aggiungiamo noi, ha per segretario. {at 
di questo articolo. A 


que, in Italia e all'Estero. 
‘av. G. Facchetti. 


Collegio Internazionale Facchetti - Treviglio 


«dî prim + speciale per Giovani di buone tile che vogliono 
pi {nel Commercio, nell’ Industria. Rilascia Diploma di Ra- 

- Procura ottimi impieghi a tutti i Licenziati. — Refe- 
— Programmi riccamente illustrati dal 


. L'ILLUSTR 


che non considera il giornalismo come un 


più tranquille e lucrose, non ha fatalmente 
più la fisonomia del giornalista d'altri tempi. 
L'industrializzazione del giornalismo ha por- 
tato con sè la burocratizzazione (scusate le 
due parole barbare come la cosa) della fun- 
zione del giornalista. Vi sono ancora in qual- 
che grande giornale dei giornalisti ‘cosidetti 
liberi — ultimi superstiti di un giornalismo 
oramai superato— î quali, potendosi muo- 
vere entro lo steccato di certe rubriche, hanno 
l'illusione di godere di una certa libertà come 
gli inquilini dei giardini zoologici sistema 
Hagenbeck' ma la maggior parte dei gior- 


rale, nei loro { 


NE , | 


Floriana Del Geeolo 


nalisti sonoTdei professionisti che rispondono 
a inesorabili esigenze di organici, di orari e 
di disciplina. Il giornalista moderno, il gior- 
nalista che presta l'opera propria al giornale 
industrializzato, non ha quindi più la pretesa 
di essere considerato come un apostolo o un 
ionario. Ma se il giornalismo non è più 
missione — come ebbe a dire Dario Papa — 
non deve essere abbassato a mestiere, ma 
tenuto all'altezza della più nobile delle pro- 
fessioni. 

Il giornalista professionista, che ha chiara 
la visione dei suoi doveri, dei suoi diritti e 
dell'utilità sua sociale, non deve, non può 
essere più un animale imprevidente, prodigo, 
disordinato; non deve accontentarsi di vivere 
su una fî come l’augellin dell'Aleardi e 


qui di illustrare, 


Ricordatevi 
sempre che il gusto della 


| vera'.Signora "si rivela 
anche dal profumo che ado- 
1 pera. La gian Dama lascia sd 
altri i profumi acuti e penetranti © 
preferisce pel fazzoletto, per abluzioni , 
bagni, frizioni, specialmente pel bou- 

doir (servendosi di un buon spruz- 
zatore) sempre la genuina 


“Acqua di Colonia $i”. 


sulla marca: 4Df, rifiutando 


imitazioni © sostituzioni scadenti. 
Ferd. Mulhens, Colonia s..R. 


Deposito Generale per l’Italia 
‘a Sampierdarena, 


Casa fondata nel 1702. 


Insistere 


pascersi di azzurro e d 
comodo trampolino per raggiungere posizioni SIG sorprendere se i giornali; 
discutere di problemi di 


congres: 
svoltosi testè a Napoli — discutono di orga- 
nizzazione di classe, di previdenza, di con- 


tratti di lavoro, di mas: 
pendio e di altre questioni che ci 


AZIONE ITALBANA 


rugiada. Non deve, 
oltre "che 
carattere ideale e mo- 


" C. Sobrero 


—, come in questo 


* Flavia Steve 


imi e minimi di sti- 
eniamo 


© Su queste colonne, che sogliono registrare 


gli avvenimenti specialmen- 
te nella loro forma esteriore, 
jeme alla riproduzione di 
alcune figure di congressisti 
e di congressiste — Flavia 
Steno del Secolo XZX, Ca- 
rola Prosperi della Stampa, 
Zoe Garbea-Tomellini, cor- 
rispondente dall'Italia di 
giornali rumeni — ci piace 
porre in rilievo la calorosa 
signorile espansività cui fu- 
rono improntate le acco- 
glienze e le feste che i gior- 
nalisti napoletani, le auto- 
rità e gli enti locali fecero ai 
giornalisti convenuti da o- 
gni parte della penisola nel- 
la città più amata e più can- 
tata d'Italia. 
Gli ospiti, dopo una gi 
Pompei sotto la guida mira 
bile di quel poeta dell 
cheologia che è Vittorio Spi 
nazzola, dopo una gita a Ca- 
pri e rituale visita della Grot- 
ta Azzurra, visitarono le sol- 
fatare di Pozzuoli, le Terme 
di Agnano, il porto e varî 
stabilimenti. La sirena in- 
cantatrice, la terra dei sor- 
risi e dei canti si avvia a di- 
ventare la città moderna e 
possente in cui pulsa il mo- 
vimento commerciale e in- 
dustriale del meridione d'I- 
talia. In questa lieta affer- 
mazione si accordarono tutti 
i giornalisti convenuti a Na- 
poli, che pure in alcune que- 
stioni all'ordine del giorno 
del congresso non sempre 
mostrarono di andare com- 
pletamente d’accordo, 
Giovanni BrapenE. 


È FRANCESCO CUCCHI. 


Dei più che dugento volontari che la  patriot- 
tica Bergamo diede alla glo dei Mille, 
Francesco Cucchi, morto ora a Roma nella tarda 
età di settantanove anni, fu fino dal principio delle 
sue gesta una delle figure più notevoli. Egli aver 

lora 26 anni, e l'anno prima — 1859 — si era 
brillantemente distinto a Varese, a San Fermo, a 
Rezzato, sullo Stelvio, come ufficiale dei Cacciatori 
delle Alpi, ottenendo la simpatia e la fiducia di Ga- 

baldi. Tant'è vero, che nell'aprile 1860, Checco 
(come tutti lo chiamarono sempre) ebbe l’incarico 
di trattare con Massimo d'Azeglio, governatore di 
Milano, per la consegna a lui (da servire per l’ 
presa di Sicilia) dei fucili del famoso fondo del 
« Milione » amministrato da Besana e da Finzi, Cuc- 
chi non ri enza del D'Azegli 
come ito Crispi, e se ne andò senza 
salutar ‘anno scorso, in questo stesso 
20 fui ricevuto molto più cortesemente da un 
austriaco!... » Se ne andò, e un mese 
ilia coi Mille, e cadeva gravemente 
Palermo ntre i Mille battevano i bor- 
ed entravano in città, Guarì e prese ancora 
combattimenti di Milazzo e del Volturno. 
poi in Palermo, disimpegnò delicate mis- 
ffidategli da Garibaldi, che lo ebbe sempre 
mo. Nel 1864 per Sarnico, Cucchi fu l'inter 
fiducia fra il Generale, il Re ed 
attazzi in quella mai bene chiarita situ: 
zione, dalla quale fu lì lì per uscire un nuovo 
Aspromonte. « 

Cucchi nel 1865 fu eletto deputato 
la quell'epoca divenn 

ieri dell’ 


do, 
ferito 
boni 
arte 
n Napoli, 


i Zogno, e 
uno dei più instancabili me: 
tra nelle missioni che 
prontezza, la fermezza e l’al 
lità da lui ripetutamente dimostrati. In fatto, nel 1861 
era andato in Ungheria, inviatovi dal Re Vittori 
Emanuele, che, d'intesa con Garibaldi, voleva sta- 
re accordi coi patriotti ungheresi per una insur- 
rezione, in previsione di una nuova guerra degl'ita- 


, veramente memorabile 
dopo la guerra del 1866, nella quale il Cucchi 
distinse nel Trentino, raggiungendo nelle file ga- 
aldine il grado di colonnello — la missione sto- 
di lui fu quella che compì in Roma nel 1867 
vi l'insurrezione, 

entre i volontari garibaldini, nell'autunno del '67 
accorrevano sul confine pontificio, Checco Cucchi 
entrò in Roma, ai primi del settembre, e con im- 
perturbabile calma — lo narra Giulio Adamoli nel 
suo bel libro Da Novara a Roma — preparò tutto 
il lavoro insurrezionale, come avrebbe-preparato un 
qualunque altro affare dei più innocenti, sfuggendo 
per due mesi, con meravigliosa disinvoltura, alle 
infinite insidie della polizia pontificia. 

Nel 1870 Francesco Cucchi fu mandato in mis- 
sione in Germania presso Bismarck, dopo che era 
stata dichiarata la guerra colla Francia. Seguì il 
quartiere generale dell'esercito principale fin sotto 
Metz e ottenne colà la completa ‘adesione all’ac- 
quisto di Roma. Ritornò in Italia e ne riferì subito 
al Re, al ministro Sella e al comitato. della Sini- 
stra. Fu quindi decisa la spedizione di Roma: 

Una seconda volta il Cucchi tornò da Bismarck, 

uando Crispi temette una improvvisa aggressione 

lella Francia, nel 1889, e ne riportò l'assicurazione 
che la Germania era prontissima ad aiutare in modo 
decisivo l’Italia, Cicchiia realtà, fu l’uomo delle mis- 
sioni delicate sotto tutti i ministeri di Sinistra : nel 176 
a Villa Casalini persuase Garibaldi — dopo una dram- 
matica scena, della quale vivono ancora testimoni 
— ad accettare dalla Sinistra il dono nazionale di 


________________ 
ENE foiellieri di S.M.il Re d'Italia] 
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un milione che il generale non aveva voluto accet- 
tare dalla Destr: 
Nei venti anni în cui tenne ancora — prima per 
Zogno, poi per Sondrio — il mandato di deputato, 
fu sempre un incessante: «Cucchi di qua, Cucchi 
di là » ed anche dopo che nel novembre del 1892 
fu nominato senatore, Lottò sempre — attraverso 
una vita così affaccendata — fra non dissimulate diffi- 
coltà economiche; ebbe dagli amici potenti grandi 
promesse di posti tranquilli e rimunerati, ma non 
furono che promesse. Da alcuni anni la lucidezza 
della sua mente si era ottenebrata, ma alla sua 
vivace figura di uomo coraggioso, franco, buono, 
sempre pronto a sagrificarsi, non mancarono mai 
le generali simpatie. Lascia un figlio, impiegato al 
Ministero degli esteri, ed una gentile signorina. 


mente i caratteri mirabili dell; 
italianità, ha perduto uno d. 
della sua rinnovata ‘bellezza, A/fonso Rubbiani. 
Quest'uomo dall’ingegno vivo, pronto, poliedrico — 
itetto, archeologo, scrittore — era nato a Bo- 
logna da famiglia agiata oriunda di Ferrara. Gio- 
etto, compiuti gli studi medî, si dedicò da solo 
udio delle belle arti. Ma per tri 
convinzione egli era fervente e pugnace 


del potere temporale. Onde si diede al giornalismo 
e nella intransigente Ancora combattè con bella 
forma e acutezza dì p aspre battaglie che 


gli valsero da Panzacchi il titolo di « Corvo Bia 
allito un tentativo di giornale conci 
lui diretto, dopo la morte di Pio 1X, ins 
marchese Alfonso Malvezzi, fra le aperte disappro- 
vazioni di Leone XIII, egli si diede di nuovo a tutto 
uomo a coltivare gli interrotti studi di architettu 
Fin da allora si preparava al restauro mirabile del 
monumentale tempio di San Francesco, da lui ini- 
fato meli &SS ache ars quasi del.tatto agli cavata 
neesco 
nima del Comi- 


compiuto. Dal 1901 fu, insieme col conte F 
Gi 


zza e col senatore Tacconi, l'a 
to per Bologn 
si ed i Ti 
bellissima città. F 
20 dei Notai e del pa 
fu rinchiuso Re Enzo, oggi ammirato come una 
vera maraviglia. 

Il Rubbiani portava nella sua arte una passione 
tanto convinta e continua che egli in ogni sua 
one poteva dirsi poeta. Da Bologna egli non 
la conosceva tutta, pietra a pi anno 
anno, e d'ogni edificio sapeva dire le. o. Î, 
de, il massimo fiorire, decadenza, E i più 
edifici erano per lui persone vive: ne udi 
voce soffocata sotto i cimenti, da dietro le 
pestre murate, di là da dieci intonachi: ed era in 
n mortale finchè non li salvava, non li liberava, 
non li riconduceva al sole, 

Maraviglioso autodidatt: 


fra i 


Rubbiani e 


Ritornando dai bagni o dai monti. 


Il piacere di tuffarsi nelle onde tepide e di 
respirare l’aria pura montanina è spesso gua- 
stato dal pensiero dei danni che il gran sole 
e l’aria vibrata arrecano alle epidermidi de- 
licate. Vi sono delle Signore che ritornano 
dai bagni o dai monti con la pelle nera, mac- 
chiata, arrossita, sfaldata, orribile. A tutto ciò 
bisogna rimediare con intelligenza. L’ocula- 
tezza nella scelta del mezzo non è inutile 
perchè se è facile trovare creme che confe- 
riscano per il momento le qualità desiderate 
gli è pur vero che queste agiscono il più 
delle volte con meccanismo nocivo, inari- 
dendo la pelle e riducendone la resistenza. 


La Crema Nutro non mira solamente a suc- 
cessi immediati che sono il più delle volte 
fugaci e illusori: essa nutre le cellule cu- 
tanee, essa è un vero e proprio alimento 
cellulare che con meccanismo d'azione per- 
fettamente razionale modifica e migliora il 
terreno (la pelle) nei suoi elementi (le cellule). 


Nutrendo la cellula e ridonandole la tur- 
gidezza giovanile essa appiana l'epidermide 
e la ripristina nello stato di freschezza e tra- 
sparenza temporaneamente perdute. 


THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY. 


L. 2 il vasetto 
per posta L, 0,25 in più, 


1 prodotti della € The Waldorf Astoria Oresus Perfumery» si 
trovano in vendita presso le principali profumerie e farmacie. 
Ne è agente generale in Italia la ditta F. Mantovani - Via Cor- 
reggio, 26, Milano, — Detti prodotti si possono ucquistare: a Mi- 
lano, presso Rampoldi, Costantini, la profumeria Minerva, La Far. 
maceutica, la Cooperativa Farmacentica, H. Roberts 6 O., A Man- 
zoni e. C,, Zambelletti, Farmacia Scientifica, Farmacia Zoja; a 
Torino : da Cantone, Sorelle. Pavito, Calvi, Gianotti, Bacher © 
Torta; put : da Zuoca e Fantini ; a Biella : du Cena ; a Ales- 
san la Profumeria Li Paglieri, Fontana; a Genova: da 
Vitale; a Roma: da Gariglio, Matarozzoli, Palmioli, Reggiani, 
Schiavoni, Stella; a Napoli : da Lancellotti © Grazfato; a Ve- 
nerta: da’ Longega ‘eviso: da Zaro: a Padova: da Vanzetti 
Margola; a Vicenza : da Magarotto; a Brescia: da Cortelazzo; 
a Bologna: da Cesari, Sigismondi ; n Firenze: dalla Farmacia 
Centrale e da Astrua; a Zucca: da Menucci; a Perugia: da Con- 
tini: a Cagliari: da Anita Marchi; a Piacenza: Cella G, e 0. 
a Cremona: Sacohini: a Pinerolo: Stabilimento Rocchietta i 
n Udine: Petrozzi Figlie, 
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* ALFONSO RUBBIANI. 


più illustri nella difficile arte dei restauri degli an- 
ichi monumenti: ed in quest'ora di assidua rinno- 
ione Bologna ha perduto il più competente e 
disinteressato suo guidatore, non sempre completa- 
mente ascoltato. Rubbiani non aveva che 64 
-_ A Budapest, a 81 anni, il celebre orientalisi 
ungherese Arzzizzius Vambé Figlio di ebrei 
fortuna e molto osservanti, si istruì fra grandi pri- 
zioni, Giovinetto campò la vita col fare da peda- 
gogo ai figli di un albergatore, impiegando tutti i 
propri guadagni nel comperare libri per procurarsi 
in tal modo vaste cognizioni in quasi tutte le lingue, 
per le quali a grandissima passione. Era anche 
ionatissimo pei viaggi, e percorse tutta l'Au- 
Ingheria, vivendo come potè, La letteratura e 
la civiltà turca esercitavano su di lui un fascino spe- 
recò a Costantinopoli, dove potè impiegarsi 
come precettore, e divenne poi uno dei più fidi a 
del sultano Abdul Hamid. Nel 1861 intrap 
gran viaggio attraverso l'Armenia e la Pers 
Khiva (ove fu ricevuto dall'Emiro senza essere rico- 
nosciuto), a Bul 
l'Oxo, ri 
da molti pericoli travestendosi da der 
schiandosi ad una comitiva di pellegrini. Ritornato 
in Europa con ricca messe di preziose notizie geo- 
grafiche ed etnografiche, pubblicò // viaggio d'un 
falso Dervis nell'Asia centrale, grosso volume poi 
tradotto in quasi tutte le lingue. Oltre che al sul- 
tano Abdul Hamid, fu molto caro alla regina Vit- 
toria, a re Eduardo VII, che lo ebbero anche con- 
sigliere. Egli inculcò sempre l'espansione dell'in- 
fluenza inglese in Oriente contro l'influenza ru 
Re Eduardo VII ebbe per lui vera intimità, U 
sera a Budapest, Eduardo, che era colà come prin- 


cipe di Galles, doveva recarsi ad un grande ricevi- 
mento, al quale anche il Vambéry era invitato. M 
questi era certo di essere ricevuto con compati- 


Cacao BENSDORP 
CoLazione IDEALE 
MARGA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


| ? 
CANALE-N1EuwS 


mento în quel fastoso ambiente di magnati. Il prin- 
i Galles, entrando nei loni, lo tenne a 
vicino, e se lo prese a braccetto, dicendo a tutti 
coloro che presentavanglisi: «voi conoscete cert 
mente il mio amico Vambéry ». Da quella sera il 
«finto dervis» fu accolto sempre molto bene anche 
dalla sdegnosa ia ungherese 

= Il dottor Rodolfo Diesel — l'inventore del 
motore ad olio. pe: che portò una vera, 
luzione nel regime a carbone vigente nell’ indu- 


stria applicata — è scomparso da bordo di un va- 
pore tedesco sul quale egli viaggiava da Anversa 
ad Harwich, e si ritiene che, rimasto vittima di 
un’ aneurisma di cui soffriva — sia caduto 


mare del Nord senza che nessuno se ne sia 
fatti di cuore. Egli era nato 
tedeschi e risiedeva a Monaco 


nel 


dei motori ra- 
fabbrica tedesca 


pratic: 
bone nelle macchine a vapore nell’avvenire, — 
ceva il Diesel — stilleranno dal carbone 
rame e gli olii di catrame che esso contiene. 
Gli olii serviranno alla combustione per le mac- 
chine motrici ;. il gas potrà adoperarsi come si fa 
anche ora nell’ 
zione; e infine i re: È 
riscaldamento e i processi metallurgici. In questo 
modo ogni tonnellata di carbone sarà qu com- 
pletamente sfruttata. Il combustibile fornito dalla 
natura sarà consumato scientificamente e comple- 
tamente invece di disperderne come si fa ora i 
nove decimi » 


so industriale e per ‘la illumina- 


idui di cock viranno per il 


n. Oggi esis 


inove anni 
linda 
valli-vapore di ‘ei 
nente l'avvento di n 
che avrebbero potuto 
ndissima cor: 
mania furono fatti rece 
rimenti costruendo una locomotiva fornita di mac- 
chine Diesel a olio, locomotiva che all'aspetto so- 
miglia a un vagone-letto. La Hamburg-Ameril 
Linie, già da tempo cominciò l'applicazione di 
motori, cosicchè solcano già il mare decine di pi- 
roscafi che hanno abolito î fi uoli e gli alberi. 
l ora si re ra chiamatovi dall'am- 
agliato per appl suoi motori alla ma- 
rina da guerra, La sua invenzione lo AVeva fatto 
chire a milioni, Il primo motore Diesel si trova 
nel Museo tedesco de pilavori della tecnica a 
Monaco, Diesel non aveva ancora 70 anni 


temente interi 


ez 


Ma costa L2.50 
pera cont. 90im più 
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Fot. Morandi, Firenze. 


IL RE PONE LA PRIMA PIETRA DEL NUOVO PORTO DI VIAREGGIO. 


1, che fu già dall'ILLusrRazione preannunciata, fu ce 7 ia su apposito pontile, accompagnato 
‘ata il 28 settembre in Viareggio, dove il Re, appena reduce dalle feste di ed autorità, e salutato dalle 
Bergamo, intervenne a po : del nuovo porto, che s triti discorsi 
e andando ad adagiarsi fra le onde mediterrane rà stro S: dopo di che fu la prima pietra, r 
i pergamena ed alcune monete, e su di essa il Re rovesciò la 
pri rriola di calce. 


G.B. PEZZIOL 
| PADOVA 


FARINA ALIMENTARE “ERBA ,, 


la migliore e la più economica delle Farine Lattee: alimento completo di 
alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


L'invio gratuito di una scatola di campione viene fatto dietro domanda (anche 


( È î x ar 
ice biglietto di visita colle iniziali F. A.) indirizzata alla nostra Ditt è 
con semplice biglietto di visita colle inizia ) ro Wi ZABA]JON E 
RICOSTITUENTE 
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GROSSA «e «& | 


COMMEDIOLA DI 


SABATINO LOPEZ 


A Livorno, d'agosto. Sull'estremità di una terrazza 
poco illuminata di uno stabilimento balneare. 
Il signor. Cesare con un berretto calcato sulla 

punta del naso, seduto al difuori della rin- 
ghiera, con le gambe penzoloni sull'acqua, pe- 
sca... anzi vorrebbe pescare alla lenza. Can- 


ticchia e mastica un mezzo toscano, spento e 
pestilenziale. 

A fosco cielo — a notte bruna. 

A notte bruna — a fosco cielo.. 


A cielo bruno — a notte fosc: 
Accidenti!... S'è attaccata allo scoglio! (. 
dei vani tentativi per tirare su la lei che 
non vuol venire. Finalmente riesce a distac- 
carla e a tirarla su dall'acqua. Posa il sigaro, 
si mette le lenti e infila all'amo un lombrico). 
A cielo fosc 

1 (avvicinandosi, timidamente). Toccano, 
sor Cesare? 

Cesare (senza voltarsi). Oh! è Lei? Chi vuol 
che tocchi? Se non mi tocca un castigo di 
Dio.... Lei forse avrà visto toccare.... O 
non viene dalla sala da ballo? C'è la luna 
e l’acqua è chiara, si figuri un po'.... E c'è 
anche la musica! Sicuro: ballano, d'agosto! 
lo domando e dico dove l'hanno il giudi 
zio! I pesci stanno al largo, o se anche si 
avvicinano, non abboccano bene: mangiano 
e scappano. Torba ci vuole. E poi qui c'è 
pieno di scogli: l'amo ci si attacca, e a le- 
varlo son gi Posto memorabile questo, 
caro sor Ranieri, Ci ho già rotto due len: 
qui.... Ma che razza di lenze! sensibili come 
ragazzine di diciott'anni. (Si alza, e dondo- 
lando un po' il braccio per darsi meglio lo 
slancio, getta la lenza e si rimette a sedere, 
accoccolato. Silenzio). 

Ranieri (vuo! dire e non osa, e intanto apre e 
chiude macchinalmente la scatola delle siga- 
rette). E dunque? Sor Cesare? No? Pro- 
prio no?... Di quell’affare 


Proprietà letteraria. — Copyright by Fratelli Treves, octo- 
ber 12th, 1918. 


Cesare (che capisce e non vorrebbe capire, cal- 
cando ancor più il berretto sul naso). No che 

(E tira su la lenza bruscamente : i pe- 
sci spaventati quizzan via). 

Ranieri. Ecco, vede, sor C 
lasci dire la parola, la sua è. 
una ostinazione fuori di luog 
sare interrompe con un gesto d'impazienza). 
No, mi lasci dire. Capisco che l'equivoco 
è stato, diremo così, spiacevole, (nuovo ge- 
sto del sor Cesare) diremo così, riprove- 
vole.... diremo. 

re. Non dica più niente e farà meglio. 

Non dica niente perchè è inutile, è dan- 

noso. Se il suo amico è un cretino, peggi 

per lui. Oramai l'ho detto, e quello che ho 
detto, ho detto: 70. Ha capito: 0. Neg: 
zione breve succinta e compendiosa. E as 
soluta. No. Prima si deve sposare la mag- 
giore, poi la seconda. Prima, Paola: po 

Guglielmina. Ha capito? Hanno capito, Lei 

e il Suo amico della malora? (£ più ci ri- 

pensa, più si riscalda). E poi il modo com'è 

andata la cosa! Guardi, io credo.... anzi 
son certo che per niente al mondo mi sa- 

rei deciso a maritare Guglielmina prima di 

Paola, ma se mai. improbabile, sa, 

i fa © tanto per dire.... se mai, dico, 

se quel signore fosse venuto a cose fatte 

a dirmi: «Sa, sor Cesare, mi piace la Gu- 

glielmina, voglio la Guglielmina, mi sono 

innamorato della Guglielmina....» allora, 
chi sa, forse.... benchè sia contrario ai miei 
principii, poteva anche darsi. Invece, nos- 
signore, niente di tutto questo: mi viene. 
anzi non viene.... manda.... manda Lei — 
bella figura ci ha fatto anche Lei! «Ci sa- 
rebbe un mio amico che vorrebbe prender 
moglie. Che cosa ne dice, sor Cesare? avrei 
pensato alla maggiore delle Sue ragazze... » 

Si combina ogni cosa, mi fate venir quag- 

giù, si stabilisce il come e il quando, si_fa 


re: la sua, 
. diremo co: 
(Il sor Ce- 


va bene, va bene, 
Mi fate parlare con la ragazza, 

e poi, nossignore, l’amico ha 
creduto che la seconda fosse la maggiore 
perchè è più alta! e vuole la seconda, vuole 
la seconda, vuole la seconda ! La prima no. 
La seconda! Come se non fossero donne 


«Va bene, 


tutte e due, come se tutte e due non aves-* 
sero due occhi, 


un naso, una bocca, No, 
Acci- 


are (concessivo e îh- 

le figliole son due. 
Sicuro: due sono le figliole. 

Cesare (70 guarda). Non vuol che sappia 
quante sono, che me lo ripete? 

Ranieri. Ma.... ecco il punto. Proprio perchè 
sono due, vararle, diciamo così, nello stesso 
momento, tutte e due insieme non si può. 
Una era già sullo scalo. Andiamo, sor Ce- 
sare. Le dia la sua brava spinta. E per 
quell'altra poi.... verrà presto il suo giorno 
anche per quell'altra. Dico bene? 

Cesare (secco). No. 

Rameri (oramai non si sgomenta e insiste per 
quanto con scarsa fiducia). Tanto più che la 
differenza fra le due ragazze non è sensi- 
bile. Che ci corre? meno di due anni fra 
la Paola e la Guglielmina, vero ? E dun- 
que, perchè non deye trovar marito anche 
quella? O prima o dopo.... In tante fami- 
glie la sorella minore si è sposata prima 

enza pregiudizio dell'altra, Vede, per esem- 
pio, in casa di nonna.... 

Cesare (più secco ancora). No. 

*Rameri. Non vada in collera, sor Cesare. Io 
lo dicevo perchè il Frassi è un buon par- 
tito. E tutta stasera aspetta: se è no defi- 
nitivo, riprende il treno e è peccato. 

Cesare. Sa com'è? Lei mi secca, e io La 
pianto. (Cor uno strappone tira su la lenza e 
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va più in là a pescare, a cantare di rabbia, a 
ciccare il m toscano. La musica della pia- 
nola continua implacabile a suonare il valzer 
della Vedova Allegra). 

(Ranieri rimane male, incerto se seguirlo o la- 
sciarlo, poi si avvia per suo conto, ma sì im- 
batte in Paola che era lì intorno a spiare). 

PaoLa. E così? Niente eh? È inutile che fac- 

cia quel viso da ingenuo Lei, perchè Lei 

i issimo di che cosa parlava 
con babbo, E so anche che babbo ha detto 

di no: glielo vedo dal. berretto. 

Ranieri. Cioè 

Paota. Cioè, il berretto di babbo è come il 
barometro del suo umore. Più ha nervi e 
più se lo cala sul naso, come il cappuc- 
cino quando vuol piovere o piove. È in 
qu giorni è stato sempre sul naso. Non 
c'è niente da fare. Ho provato ‘a convin- 
cerlo anch'io, sa? Si figuri se non ho ten: 
tato: preme più a me che a Lei. Prima di 
tutto per mia sorella che non è giusto perda 
una buona occasione, povera figliola. E poi 
egoisticamente anche per me. Perchè io ci 
faccio una brutta figura, una figura 
cretina.,,, 

RaniERI (zegando). Questo poi 

Paora. No questo poi. Questo prima. E Lei 
ne è convinto più di me. A quest'ora tutto 
lo stabi tutta Marina lo sa, perchè 
certe cose si risanno subito e tutti ridono 
alle mie spalle. « La sposina per isbaglio!» 
Crederanno che sia io a non volere in n 
sun modo che Guglielmina si spe 
di me. Anche lei che accenna di no, di no, 
in fondo in fondo, sospetta e mi giudi 
male. 

Rameri. lo? 

Paota. E se non mi giudic 
È naturale! Anch'io ne rid 
cesso a un’altra persona. 

RamerI. A chi, per esempio? 

Paota (subito). A una mia buona amica, Si- 
curo! Anche se fosse successo a una mia 
buona amica. L’avrei compianta, ma ci 

i u. Perchè è buffo, e quel che 
è buffo.... è buffo e dal ridicolo non ci si 
salva. Vede, io preferirei che mi dicessero 
che sono cattiva, che son civetta, piuttosto 
che esser ridicola. Lo vede ora che ride 
anche Lei? smetta di ridere, sa. 

Ranieri. Lo vede Lei com'è fatta? Non si sa 
come prenderla, qual contegno tenère per 
non eccitare la sua suscettività. Stavo serio, 
mi ha detto che fingevo: rido, se l’ha a 
male, A rivederla. 

Paota (lo frattiene per la giacca). No no no. 
Stia qui. È Lei che ha fatto il malanno, ora 
lo deve scontare sentendo tutto il mio bron- 
tolìo. Ma si può sapere perchè non gli ha 
detto che io sono la maggiore? Vede: ora 
io tra le altre belle cose, con questo prece- 
dente verso mia sorella, ho quasi l'obbligo di 
prender marito. Subito, qualunque sia. Per- 
chè si possa sposare anche lei. Bello o brut- 
to, simpatico o antipatico, che mi piaccia o 
che non mi piaccia, bisogna che lo prenda 
per cedere il passo a lei. « Avanti, avanti, 
signore e signori chi mi trova un marito? 
Competente mancia a chi mi trova un ma- 
rito.» Perchè se domani il signor Frass 
che ha volontà d’accasarsi, trova una ra- 
gazza che gli garba e se la sposa, io avri 
il rimorso di aver recato danno a mia so- 
rella. Perchè (@ voce più bassa) a mia sorella 
piace il signor Frassi. 

RANIERI (sorpreso, fra la compiacenza e il ram- 
marico). Ah! 

Paota (lo rifà in caricatura), Ah! — Non lo 
dice, e è naturale che non lo dica, ma le 
piaceva. Piaceva anche a me di sposarlo, 
e per me era un qualunque matrimonio 
combinato. Ma per lei no, ora no, la cosa 
è diversa. Ha il fascino del romanzetto, del- 
l’innamoramento. « O lei o niente ». Come 
ha detto, ha fatto. Perchè la famiglia è la 
stessa, la dote è la stessa.... ma vuole lei, 
e me non mi vuole. Il colpo di fulmine. 
Sicuro. Non è mica una fortuna che capita 
tutti i giorni alle ragazze di buona famiglia 
di esser sposate per simpatia, per inclina- 
zione! Ma capisce che se stasera o domani 
il signor Frassi parte, chi si è visto si è 
visto. Una volta a Roma, si dimentica di 
mia sorella e buona notte. Guglielmina no, 
invece. Lei resta qui, sul luogo d'azione 
del romanzetto, lei ci fabbrica su dei bei 
castelli in aria, e poi, il giorno che i castelli 
se ne vanno a patrasso, è un gran dolore 
per lei. Perchè Guglielmina non mi s ‘omiglia, 
Vive nel mondo dei sogni e dei romanzi, 


ide di me, 
ie fosse suc- 


PaoLa, — lo? Io prendo il mondo come viene... 


tra la Werner e Fogazzaro, tra” Elisabetta 
dai capelli d’oro e Miranda. Guglielmina 
vuole il matrimonio d’amore. Che per lo 
meno lo sposo sia innamorato. 

Ranieri. E Lei, signorina Paola? 

Paota. lo? Io prendo il mondo come viene, 
io, e accetto il matrimonio di convenienza 
con filosofia. Evito le discussioni in fami- 
glia e in fondo è il meno rischioso. C'è 
uno scrittore inglese che dice che su cento 
mariti che si sposan per amore, settanta 
finiscono col batter la moglie. — Lo sa 
chi è? 

Ranieri. Cosa vuol che sappia, io. 

Paora. Già, Lei non sa mai nulla. Quando 
ci si sposa a mente fredda, fin dal principio 
si può misurare il bene e il male di quello 
che sarà nostro marito, e non si hanno de- 
lusioni dopo. Invece quando ci si innamora ! 
Vede — noi ragazze — cioè — noi, no, io 
no — mia sorella e molte tra le sue amiche 
in generale si formano un ideale, una specie 
di fantastico fantoccio al quale attribuiscono 
tutte le virtù che dovrebbe possedere il 
marito, troppe virtù e troppo alte e troppo 
belle per essere umane. Poi incontrano un 
bravuomo che fa loro un po' di corte e a 
quel brav’uomo appioppano i primi giorni 


Fitutte le virtà del loro fantoccio, e poi più 
tardi, quando si trovano davanti alla realtà, 
si meravigliano e piangono... 

Rameri (sorridendo). E allo per Sua sorella 
è molto meglio che il mio amico Frassi se 
ne ritorni a Roma.... 

Paota. Nossignore. ll signor Frassi sarebbe 
l'uomo del suo sogno. Perchè è simpatico 
Non mi vuole, e in questo non è intell 
gente, ma è intelligente... è ricco... Mia 
sorella non proverebbe delusioni troppo 
gravi con lui. (Decisa) Bisogna che Gugliel- 
mina sposi il Suo amico. Bisogna che il 
Suo amico non parta. Bisogna che il babbo 
dica di sì. Faccia dire di sì a babbo. 

Ranieri. Tanto è facile! Non lo vede il ber- 
retto? Con me è saltato che pareva un de- 
monio. « No ; prima Guglielmina e poi l’al- 
tra. » Non lo conosce Suo padre qyando va 
sulle furie? 

Paota, E allora Lei mi trovi un marito. Ma 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE cello SPRUDEL ai 
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garî provvisorio. Magari per burla. O che 
non è buono Lei a dare a intendere 
fandonia al babbo? Che qualcuno si è in- 
namorato di me? 


Ranieri. Lo conosce lo stornello? Fior dî gi- 
nestra, se vuoi marito fattelo di pasta, poi 
mettilo a seccare alla finestra? E Lei se 
lo faccia di pasta. No, davvero, sul serio; 
sul serio mi iace. Lei non lo vuol cre- 
dere, ma mi dispiace. Per tutti; ma specia) 
mente per Lei, perchè le voglio bene a Le 
L’ho vista piccina così. Perchè Le voglio 
bene e La stimo avevo pensato di farle spo- 
sare il mio am Frassi. Un bell'imbecille 
anche lui! Mi piace più Lei della Sua so- 
rella e dunque credevo.... Non so che cos 
farei per poter rimediare. 

Paota. Signor Ranieri, senta.. 
una risata). No, è troppo gr 
nuovo). 

Ri. Che cosa? 

Niente: un'idea che mi era venuta, 

idea bislacca. (Pensa un po' sorridendo, poi 

come fra sé) E dopo tutto, che cosa ci 
rebbe di male? Eh, no! sarebbe grossa. 
scoppia di nuovo in una risata). 

Ranieri. Sì, no; no, sì. Si può sapere che 
cosa rimugina in quel cervellino ? 

Paoca. Oh! niente: una cosa semplicissima. 
Trovare per me uno sposo posticcio per 
due o tre giorni. Una volta che io fossi 

nzata, babbo non avrebbe nessuna diff 

coltà a dare il consenso per Guglielmina. 
E allora quando il filanzamento di Gugliel- 
mina fosse ufficiale, io troverei la mia bella 
scusa Sei mandare all'aria il mio.... 

Rameri. Mi pare che Lei vaneggi 

Paota. No, no, non vaneggio: dico sul serio. 
E più che ci penso, più l'idea mi par buona. 

Ranieri. Lei è ammattita. 


(scoppia in 
a! (ride di 
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Agente per l'Italia: 
GUSTAVO CANDIDO 
via Nino Bixio, 2, MILANO 


La NUOVA EVA, sonano si Flavia STENO. unatina. 


Paota. No, senta 
Lei ha fatto il ma 
Stia attento. Sent. 

Ranieri (sbalordito). I 


buono, signor Ra . | Paota. Col Suo amico.... Stasera invece, vi 

punto, Lei ci rimedii. sto che col Suo amico non se ne fa di 
Lei farà da sposo. nulla, ha preso coraggio. 

? 1. Vecchio e brutto come sono. 

Paota. Un momento.... Non si spaventi ch Le ho già detto; brutto no. Se lo fa 
non La mangio. Di che cosa ha paura? ripetere per civetteria. Un po’ anzianotto, 
Che al dunque io voglia far sul s si un bell’uomo Lei. Stasera, dun- 
La lasci più andare? No, no, non c' fatto coraggio e ha rivelato il 
colo. Mi farebbe ridere l'idea di aver L more ardente. lo Le ho osto di 
per marito! 

Ranieri (un po' piccato). € 

Paora. Dunque senta: ora q dira hab 


i mette o me ne vado? 
Paota. Nooo. Aspetti. Quando avrà sentito, 
‘A di no se non vuole, ma mi stia a sen- 

Lei ora, quando torna babbo, gli co 
che da molto SRO aveva una certa 


Ramieri. Avevo inclinazione per L 
vece di sposarla io Le volevo dare per ma- 
to il mio amico?! È fantas 
PaoLa. Non interrompa. Dobbiamo aver com- 
binato prima che torni babbo. Dunque Li 
aveva simp: 
deva che sarebbe stato un matrimonio im- 
possibile per la differenza di età, perchè 
potrebbe e 
Ranikki. Questo poi.... Da quando in qua si 
no dei figli a diciassette anni... ? In Tur- 


Pao finire, sì o no? Lei aveva 


Esportazione Mondiale. 


1. Sì, ho capito. Avevo simpatia e non 

n potevo sposare perchè son vecchio e 
brutto. 

Paoca. No, brutto no.... Visto che non mi 
poteva sposare, aveva pensato di fare il ge- 
neroso rendendomi felice. 

Ranieri. Col mio amico. 


DET. 9U TE "N "SIP 2100 UIO 


— “LI 


Corr) TRENTA della Casa di/S. M. il Re d’ Italia 
di S. M. la Regina Madre e di S..M. il Re del Montenegri 0. 


FOUGERE 
HÉLIOTROPE 
VIOLETTE 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 
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aperte... la cosa è fatta e non ci riman Bisogna che Lei si rassegni a essere il mio | la sua ripugnanza. Si tratta di poche ore 
che disfarla. Perchè, non abbia paura, sa; sposo. Le pesa tanto dovermi fare gli occhi soltanto. 
sono una donna.... ma sono un galantuomo. teneri per qualche giorno davanti alla gente? (le afferra le mani). Paola, ma che 


tive figure.... Sarò io Il regalo.... perchè Lei dovrà farmi un re- dice! ripugnanza? che dice? 
per mandare a monte galo, si capisce.... Lei se lo riprende e | PaoLa (pronta, ritirandosi). Ah! no. Piano, 


Non le faccio fare c. 
che troverò la scu: 


il fidanzamento... Sarò io che farò î ca- | To riporta all’orefice nel suo astuccio. E | piano. Ora babbo non c'è, non occorre tanto 

pricci, che ritirerò il consens Dunque, | ci perde sì e no una ventina di lire... | slancio. Non lavori ora per allora. Non si 

sì? Andiamo: mi dica di sì. Guardi: fa | E non creda di poter stare con quel muso Siamo soli, e quando siamo soli io 

un’opera buona. lì quando c'è mio padre, se no non glielo | | sono ancora la «signorina Paola» e non 
Rawiri. Ma... veramente... ecco... mi pare... | dà a bere di certo. E mi raccomando, occhi | « Paola», e le ma 


Paota. No, no.... Che cosa le pare? Non c'è teneri, occhi di tr î mani a posto, 1 
niente da parere. E la soluzione migliore, occhi languidi a momenti e a momenti 
È inutile che mi faccia quel viso. Non mi guardi come adesso, 
pare io sia il diavolo (civettando). Va bene 

3 5 Ss sgraziata, va s il S 
DIE Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- che sono sgraziata, va bene che il Suo 


Seo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA | amico non mi vuole — caro anche lui! — 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista, 5, San Paulo. ma Lei potrà fare uno sforzo per vincere 


(furioso interrompe). Sì eh? Comodo 
? Davanti a gente devo starle d'attorno; 
davanti a gente posso, anzi devo permettermi 


he 


4 Grand Prix 
Torino - Parigi = = 
St.Louis - Roubaix == Fabbriche Telerie 


=E. Frette e C. 


Pianoforti, Armonium 


3” . LI Monza. 
S ch I ed maye r Corredi di famiglia. 
già J.& P. Schiedmayer Catalogo gratis. 


j I ) Fornitori di 16 case Jmperialie Reali 


Stuttgart 


Neckarstr. 12 


Filiali: $ MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
——-\_ FIRENZE-BOLOGNA-NAPOLI 


LE GOCCIE CONCENTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


[i costituiscono il Rimedio più efficace contro la 


ANEMIA, i: CLOROSI, ia PALLIDEZZA 


DEBOLEZZA di COSTITUZIONE, ece. 
/n tutte fe Farmacio, 130.R.Latayetto, Paria.Opuscolo gratis a richiesta 


{l Carburatore 
Ld n 
Zénith 
la vinto tutte le prove automobilistiche del 1913 

TARGA FLORIO 


CONCORSO DI VERCELLI 
PARMA-POGGIO vi BERCETO 


“AU CORSET GRACIEUX,, 


SoreLLE LANDSBERG 
MILANO — Via Mercanti, io — MILANO 


È USCITA 
la 


‘nuova edizione 


Distruggo ta tortora 
caduta dei capeli 


con ) del | 
Nazzaro- Storero - Aquila CATALOGO 


contenente le 
Ultime Greazioni 
della Stagione | 


15 POODREO. GRAS9C5 1. AS 


Casella postale 525 


Agenzia Italiana “CARBURATORE ZÉNITH” 
G. CORBETTA, Via Durini. 24, Milano 


Telegrammi: Corbetauto. 


Telefono: 43-84. 


Brodo Maggi in Dadi 


È il vero brodo genuino di Samiglia 
1} brodo per un piatto di minestra 


Storielle Vane, ci Camillo Boito. ottiene to. | (fiooso centesimi 5_stiosto te Spie: 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 9% 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Anonima - Sede în G:nova - Capitale Int. versato L. 60.000.000 Anonima - Sede in Genova - Capitale versato L. 20.000.000 
“ 

“LA VELOCE, “ITALIA, 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sade in Genova - Capitale versato L. 11.000.000 A Anonima - Sede In Napoli - Capitale versato L. 12.000.003 

LINEA Celere Settimanale del NORD AMERICA " 


Partenza da Genova il Martedì - da Napoli il Mercolodì - da New York îl Sabato - Durata dci viaggi ion 
Approdi periodici a FILADELFIA dia: 


LINEA Settimanale di LUSSO pel SUD AMERICA (Sud America Express) 
Partenze da Genova ogni Mercoledì, e da Buenos Aires ‘ogni Sabato 
da RECORD, fra FPEUROPA ed il PLATA — Durata del Viaggio 15-16 giorni 
Servizio tipo Grand Hotel'sotto la stessa Direzione dei Grandi Alberghi Bristol £ Savoia di Genova 


LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIRES 


Partenze da Gienova ogni Sabato, toccando il Brasile 


Partanze quattordici da GenoHE di Va - RONDA VO Red BRASILE de 
ilicinali da Genova al Venerdì - da > ; È ; r 
DU DOCTEOR \ Î Mercoledì, foscanto Bahia 0 Perzambuco © "ertedi è da Rio Janeiro 


T P x - LINEA per il CENTRO AMERICA 
| | PHONSE ILANI essroitata solamente dalla Compagnia #LA-VELOCE ,; — Partenze regolari mensili da Genova per Colon è ritorno 
IL \ 7| “ Trattamento di prim'ordine — Cabine di o — Grandi Sale da zo. 


o di emigranti — Piroscafi a dug aliche, muniti 
È di apparecchi Mi vii 
ONTELES MEILLEURES È 


pranzi 
i — Incrociatori ausiliari della Regio Marina Italian 
CETRCDOrI A MICANIDE ì Per informazioni e biglietti rivolgersi agli Uffici 6 Agenzie dello rispettivo Socistà 


oli cr iii ilicn 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C, di Milano. 
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come le monete fuori corso, dimmi? dimmi? per burla ? deve essere solo 

vede male il millesimo? e per burla? Ancora per burla? 

‘e. Tenère a bocca dolce un | PaotLa (vede il sor Cesare che apparisce sulla ter- 

ttimana, fargli sognare razza). Il babbo.,.. Cè il babbo.... Bada, 

compagna che gli riempia la vita di gio- | _ c'è il babbo. 

ezza e di gioia per poi dire: buona notte, | Ranieri (7a trattiene). Niente, niente Nien- 

7 una crudeltà senza nome.... Non aver paura.... Diremo al sor Ce- 
ni magari si sposerebbe sul serio con . (Poi rivolgendosi al sor Cesare). Cosa 

un altro! Ah! da ato, sor Cesare? 

E e perch lo?! Niente. Nemmeno un po’ di 


tutto; per giorni intieri devo vedermi ac- 
canto una bella ragazza, averne il riso, 
respirarne il profumo, devo sopportare le 
congratulazioni e le corvées dei primi giorni 
del fid mento.... devo vedermi davanti 
e, sentirne il profumo sotto il 
». alto là, non sî focca. Ah! no, 
e Lei è di sasso, s i 
e Lei mi tro; 
jo, io. E Le 


so e poi 
poi. È troppo. È 
mi trova vecchio, 
io non sono di sa 


donnina, Lei: giovine, fi e anche sim- siamo , rittura. 
ica, aggiungo, con quel suo egoismo ale. E finchè siamo fidanzati io ho tutti | Ranterr. La sua figliola invece.... Pesca gros- 
to e incosciente, E mi piace, Lei. No, itti del fidanzato, con gente e senza Ha pescato un marito. 
sa: quello che vuole Lei no. O prendere o , Sia pure come vuole Lei, ma non in Sai pet 
lasciare. Lo so: ho, diciamo, quarant'anni. | | pubblico soltanto, non per burla soltanto... 
; È Hi e poi, se proprio Lei non mi vorrà, se pro- Sanarino Lorez. 
Esistono mel nucpoz capo mesa atssigoniani | RIO ogni Cosa. Ma ora. ora. Lenero 
1» Marca depos., di H, CHABRIER, 8 HOUBIGANT, 
48, Passage, Jouffroy Parigi, che danno dolle squisite sfumature. appassionato, la tira a sè, la stringe alla vita) | PARFUM INCONNU fsfinear.- Paris” 


ve. RO(CA 


} BIANGEZA 
d oe DENTI 


PREMFARS-PRODUGIENICI MARTA TAURINA:GLANDIMI 


= KRAUSS 


PRECISIONE - ELEGANZA 
LEGGEREZZA - SOLIDITÀ 

Intieramente in metallo leg- 
gero, sono costrutti colla mas- 
sima precisione in tutti i for- 
mati dal 41/36 al 13x48 cm. 

Gli apparecchi ACTIS sono muniti dei celebri Obbiet- 
tivi KRAUSS-ZEISS e dei nuovi Anastigmatici 
KRAUSS cheottenneroil primo premio al Concorso 
Internazionale del Ministero della Guerra nel 1912. 


De Catalogo gra: 
E. KRAUSS 22° Pps 2 


Rappresentante per PItalia: Rag. Mossandro Barelli Torino 


PRISMATICI, PER CAMPAGNA, VIAGGIO, SPORT, CACCIA, TEATRO. — MASSIMA 


LUMINOSITA, GRANDE PORTATA, GRAN CAMPO VISIVO. — Cataloghi speciali T 119 
si spediscono gratis e franco dagli Ottici, come pure direttamente da 


piazza ei duomo, 01 C A RL ZEISS piazza dei duomo, 10 


TENA — BERLINO — AMBURGO — LONDRA — PIETROBURGO — PARIGI — VIENNA 


© franco a richiesta. @ 


HAIR'S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichetta e Marca di fabbrica depositata —— 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la ere: 
scita, e dà loro la forza © bellezza della 
gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
‘possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferitoggier la sun efficacia garantita da 
moltissigilt certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
Diffdare dalle falsificazioni.” 
Taka deposiente = sificazioni, esigere la presente 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (1. 2). Ridona all 
9 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
fanocuo alla sslute. Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 
ta (RA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente în nero la barba e i capelli; — 
L. 4, più cent, 60 se per posta, 


| Dirigersi dalpreparatore A. Gr-nssi, Chimico-Farmacista, Brescio. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 


Usellini e C.; G. Costa; e presso i Rivenditori di arti 0 
letta di futte le città diltale. Ila 


1a, 146, Napoli; Errico Melendez, Via Cavour, 78, 
lormo; Umberto Ferrario, Via Cenci, 74, Roma, 


Gottosi e Reumatizzati 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, 
in modo certo e inoffensivo usate lo 


Specifique Bejean 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


== n I Ra 
SOTTO I LIGUSTRI, ai Antonio Caccianiga. una Lira. 


Dirigere vaglia gli editori Fratelfi Treves, in Milano. 


ritrae. 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza 


Diario della Settimana. 


26 sett. Bengasi. Le truppe del gene- 
rale Vinai su quattro colonne da Zauia 
Faida avanzano su Talcazà, sconfiggendo, 
malgrado la tenace resistenza, i beduini 
ribelli, occupando Talcazà, incendiando 
numerosi baraccamenti ed obbligando i 
beduini a ritirarsi su Sidi Rafa: raccolti 
sul terreno più di 200 nemici morti; dei 
nostri tre ufficiali feriti, feriti nove sol- 

nti bianchi e dodici neri. 

27. Bengasi. Le truppe del gen. Vinai 
proseguendo oltre Talcazà, vincono la de- 
hole resistenza nemica ed occupano Sidi 
Rafa e Zauia Beda, senza soffrire perdite. 

29. Roma. Reale decreto conferisce al 
ministro del Tesoro l’inferim del mini- 
stero delle poste e telegrafi. 


ce V 


| Insupera) 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 


TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 


Mantovani in bottiglie brevet- 
tate e col marchio di fabbrica 


Pisa. Giolitti da Torino recasi a Sun}un deposito di 
Rossore, dal Re, alla cui firma sottopone il | carburo di calcio; 
decreto per lo scioglimento della Camera | crollano varie ca- 
e la convocazione degli elettori; e parte |se con numerose 
nel pomeriggio per Roma. vittime, 
Pietroburgo. Sulla linea Vladicancasica, | Belgrado. Iser- 
presso Sosika, quattro banditi fanno de- | bi riprendono le 
viare un treno proveniente. da Ba) posizioni di Gi- 
36 morti e 50 feriti. rovnitza e di Ga- 
Costantinopoli. Nella sala del ministero | litschnik, e si a- 
degli esteri alle 18,45 è firmato il trat-|vanzanosu Dibra, 
tato di pace turco-bulgaro. Costantinopoli. 
30. Roma. La Gazzetta ufficiale pub-|La Porta dirige 
blica il reale decreto di ieri che scioglie | agli ambasciato- 
la Camera, convoca gli elettori per il|ri, perchè la co- 
26 ottobre e 2 novembre ed il \Parla-|munichino alle 
mento per il 27 novembre. Potenze, una cir- 
Parigi. A Cerbère, per il rovesciarsi | colare dichiaran- 
di violenta tromba d’acqua salta in aria|te che le isole 
trovantisi 
presso la 
costa del- 
l'Asia Mi- 
nore es 
sendo in- 
dispensa- 
bili alla 
protezi 0- 
ne della 
costa stes- 
sa, le pre- 
tese della 
Grecia su 
di esse 


MANTOVANI 
ENEZIA 


Sì 


bile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco 


abbattutasi 


£ 
È 
97 
350 
o) 


danni. 


debbono essere respinte. 

— Per una tromba d’acqua 
sul 
nell'Alto Bosforo deplora 
annegati e circa un milione di 


Belgrado, I serbi riprendono 
Dibra' ed Ochrida: gli albanesi 
sono messi in fuga, 

+ Capo Virginia. Nelle primo ore 
del mattino il piroscafo nord-ame- 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis o franco a richiesta da 


EMIL BUSCHI|. 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


{ci fondata nel 1800 


Ba Depositarî i principali negozianti del genere, 


ricano Templemore incendia ed affonda 
ad 800°miglia da qui: il capitano e 
l'equipaggio sono salvati dal piroscafo 
Arcadia grazie al coraggio del radiote 
legrafista del Templemore rimasto fino 
all'ultimo solo ad operare tra le fiamme. 

1 ott. Roma, Il Papa riceve numerosi 
pellegrinaggi dall'Italia Centrale e Meri- 
dionale. 

Vienna, Lettera conciliativa del presi- 
dente dei ministri Sttrgkt al corrispon 


dente viennese del Cor della Sera 
sui sentimenti del governo austriaco verso 
l'elemento italiano. 

Nantes. Un giovinetto a Bas Brim 
per un rimprovero avuto dal proprio pa 
drone, sgozza questo ed altre sei persone 
della sua famigli: 

Londra. Segnalasi Ja scomparsa fra Au- 
versa e l'Inghilterra del dottore Rodolfo 
Diesel, inventore dei motori ad olio. 

(Continua alla pagina seguente). 


Corno d'Oro e 
psi 120 


GOTTIN 


con qualsiasi altra PRIMARI 
nè per la qualità nè per il 


non temono confronti 


La moda attuale s'im 


ia sulla sveltozza dello 
sopratutto per ciò cho riguarda la vita 
le anche, Per meglfo comprimerlo o rimpiceiolirie 
ato Il busto vorso il basso, Insciandi 
to superiore del corpo in tulta libertà 

ua bol potto ben svilup 
atutto sodo, giacchè nulla più lo so 
» è stafo desiderato dalla donna elegante 
Horché osso completa mirabilmente 1° armo 
della sua Linoi, 

Non è dunque inutito rammentare alle Sign 
od alle Signorine il cui busto non è sufficionte- 
mente sviluppato, o a quello più numerose il eni 
retto non ha tutfa quella fermezza che la moda 
attuale rendo assolutamonto indispensabile, che 
soltanto lo Pilules Orientales possono dar loro il 
Dusto idealo cho si troverà in elegante armonia 
colla della vi 


1 binoccoli 
Prismatici! 


GA 


amento sono 
o, ma finora tutti 
si sono mostrati inefficaci ed hanno dovuto cedere il 
passo allo Pillole Orientali 
che sono oggi conosciuto 


IA MARCA 
prezzo = 


Modelli per 


campagna, marina, caccia, turismo, teatro, ecc. 


Forniti a quasi tutti | Ministeri 
della Guerra e Marina d'Europa. 
Esposizione Internazionale di Locomozione Aerea 
=== TORINO (913 = 


Massima onorificenza — Diploma d'Onore 


cd apprezzate in futto il 
lonondimeno l'e. 


morta per certi 
che di tanto in tanto an- 
nunziano ancora con grap- 
de sfoggio di réelamo Ja 
misteriosa scoperta di se- 
dicenti ricette meravi, 
se ehe operano miracoli, 
Purtroppo dalle promes: 
so alla realtà non è breve 
il passo, e molte lettrici 


M. Lichtenstein 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese della capigli 
Restituisce ai capelli grigi il 
della gioventù, rinvigorisce 
scimento e Ja bell 


In Torint 


MALATTIE DEL SANGUE E 
Be Guarigione pronta e sic 


mediante l'insuperabile rimedio di fama mandiale 


IPERBIOTINA: 


fe si spedisce franca contro cartolina vaglia di L. 5, 


Una bottiglia, 
sterà a convincere gl'increduli o completare la c 
per la Salut sratis Consulti 


BELLEZZA DELLA CAR 


Richiedere catalogo N. 12 A - al rappresentante per l'Itali: 


leza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallises mai, non macchia la) 

PETRI pelle, ed è facile l'applicazione, 
E ) nottigiia Lire 3 (per posta ), 
‘arm, del Dott. BOGGIO, Via Berthollet, 14. 


DEI 


puscoli Prof. MA 


COLD CREAM 


MERAVIGLIOSA 
ed altre specialità da Toeletta 
RICHARD HUDNUT 


Grandi Magazzini 


cedendo all’attrazione di 
ueste réelames partico- 
larmente enfatiche 0 sb 
duttrici, ne hanno: dovato 
fare la'costosa e fallace 
esperienza. 
uesta lettrici avrebbe 
ro fatto assii meglio 
comineiaro dalle Pill 
@rientali. Molte disillu- 
sioni sarebbero stato così 
evitato. 
ll numero delle Signore 
€ delle Signorine clio ad 
esse sono debitrici di un 
petto magnifico s'acc 
di giorno in giorno, 0 
lorò riconoscenza si mani- 
festa con lettere d' 
cbeilsegreto professi 
ci impedisce di pubbli 
per intiero, ma che non co- 
stituiscono perciò una me- 
no sincera ed ie: 
stimonianza dell’indiseu 
bilo efficacia dello Pilules 
Oriontales. iii 
rive la Sir. de 0... 
Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona e ben meritata réclame alle vostre pillole, 
Madame de C...., rue Bayen, Parigi», 
Xe quest'altra : 
signore, Le Pilules Orientales mi riescono 
molto. efficaci, e grazie 
colmarai a poco a poco le incavature che ci 
davano la mia gola. Ora non dispere più di ri- 
cuperare un del petto, che avevo perduto da pa- 
recchi anni. 
Louiso M. 


Via Nizza, 9 
TORINO 


latura eleganti, 
colore primitivo) 
lu vitalità, il cre- 


Lire 3, 


NERVI 
ura o 


vura indispensabile 


NAGIONE 


rue Franklin, Fassy ». 


Le Pilules Oriontales convengono meravigliosa- 
mente tanto alle Signorine quanto alle Signore 
il cui petto sin insufficientemento sviluppato 0 
iibbia sofferto in seguito a fatiche 0 malatt 


NEW.YORK Esso possono preso anche da persone de. 
7 licate di salute e di temperamento, come lo di- 

Farmacie mostrano i duo seguonti estratti: 
Profumerie Signore. Sono molto contenta delle vostre 


Patules Orientales, che non solo mi danno un 
po' più di petto, ma anche una salute migliore. 
Oggi ventenne, io ero ancnica fin dalla mia 


Persviluppare e rassodare il Petto 


nulla eguaglia lePilules Orientales,, 


prima infanzia, e solo da quando prendo le vo 
stre pillole vedo scomparire l’anemia. 


M.lle G...., Placo St, Pierro, Tonneins». 


Signore. La mia amica, a'cui ho fatto cono- 
scerele Pilules Orientales, ne è soddisfattissima. 
Perfino il mate di stomaco che la afftiggeva é 
sparito. 7, 


rue Courayo, Granville p. 

Così le Pilules Or 
saluto nè allo sto 
tengono che prodotti innocui o benefici, nessuna 
Losa nico od altro, o non 
dato luogo ad alcun rimprovero in 
tutto il trentennio e più dac dallo 
Signore © dalle 


I Dotto: 
serivono 
lottora sc 


ignorino di tutti i Puesi, 


stessi ne riconoscon 


i meriti © lo pro- 
lo dimostra la 


« Simore, Continuosempre a prescrivere alla 
mia elientela il vostro 
eccellente prodotto Pilu- 

les Orientale o fe 

lice di. pot fara- 
‘è che @ questo prodotto 
debito numerosi successi, 
Dottor ( Ni. 
(Loira Inferiore) 1, 

Il buon affetto del trat- 
tamento si manifosta su 


Profumi Jilusion 
Dralle 


Goccie di fiore senza alcool. 


NEL FARO 


Basta un atomo 


to e si completa genoral- 
monte in duo mesì, 
inche în qualcho 


sposso 


Meravigliosa naturalezza 


Mughetto — Violetta —- Rosa 
Lilas — Gelsomino - Héliotrope, ecc. 


« Signore. Sono quin- 
dici giorni che prendo le 
vostre Pilules Orfentales, 
e già noto con soddisfi 

ne un risultato da 
vero sorprendente. 
Madame 


Rappres. EZIO MARGONELLI - Genova 


retto 
a felicitarvi per le vostre 
Pilules Orientales, chie 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio. 
se. Un solo flacone è ba- 
stato per far sparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
magnifico busto,ed il mio 
petto molle è divenuto 
sodo : sono incantata del- 
le vostre pillole. 


Interrompiamo qui qu 
ste citazioni che mostrai 
l'efficacia delle Pilules Orientales e cho non por- 
mettono di confonderle con alcuna delle 
meno fantasiose imitazioni che ininterrottamente 
si suscedono. . 


Dungro, Signora 0 Signorina, che desidotato mi- 
gliorara l’estotica del vostro busto, so il vostro. 
‘o mania di sviluppo o di sodezza, non esitate a 
rrero allo Pilules Orientalos, In qualelio set- 
vedreto realizzarsi il più caro dei vostri 
vostro busto non avrà nulli 
o, vostro compagno meglio fa 
stupita 0 rapita dalla pr 
in voi. Sc desiderato più 
arà spedito gratis diotro 
‘colo ‘opuscolo contenente inoltre 
numerosi attestati. 


Crema di glicerina emiele 
Polvere di riso 


Insuperabili per conserv$re 
una bella carnagione. 


WOLFF2S0HN 
KARLSRUHE 
BERLINO-VIENNA 


Flacone con istruzione, L, 6,35 franco ; contro as- 
segno, L. 6,70, J, RATIÈ, farmacista, Rue 
de l'Echiquier, 46, Parigi. 

Milano : l'armacia del Dott, Zambelletti, piazza 
Sam Carlo, 

Napoli: Farmacia Ingleso di Kernot, strada 
‘San Carlo, 14, 


DI 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 
All’ingrosso: L. STAUZ e C. - Milano, Via Principe Umberto, 25, 


La trovata di Sonnino. L'ultima tendenza 


— Sembra la dono — È questi seî soldi al giorno di Ferri. 
— L'ho! raffigurata così verrebbero passati vita natoral _'Iscritto ‘Fe i riformisti 
+ punto per far colpo all'u Ù rale marara 


— Certamente 1 
— Credevo soltanto per cento 
giorni ! 


abile di me nel nformare 
tanto’ il proprio pensiero poli- 
tico ? 


uu: 
LT 


nu 


sad pascià fa In pace Vienna. L'Imperatore riceve il gene-: istituti, sono sospesi tali ‘esami în tutto 


Mona rale Conrad; che rimane al suo posto di |il regno. Lo stesso è accaduto! a' Ca- 
| MPatano; Inaugurato il Congresso contro | capo Mello stato maggior dala 

Ja tubercolosi, Belgrado. L'incaricato d'affari nustriaco | - Fiume, Nella 
Bologna, Riuniscesi il Congresso della ! fa un passo presso il'ministro degli esteri | oggi, poco dopo la me 
pia bomba nell’a 
lazzo «del Governo, producendo 
non'lievi dasipi. Paro sì tratti 
di attentato politico. Sono fatti 
tre arrosti, 

Vienna, IL presidente del Con- 
siglio serbo Pusie ha un luogo 
colloquio col ministro degli Esteri 
austro-ungarico conte Berchtold: 

— Il Consiglio dei ministri 
comuni, presento. il gen: Con- 
rad, approva, dopo Tunghissima 
seduta, la riforma dell'esercito 
austro-ungarico, preventivando 
una spesa straordinaria di 485 
milioni, 

Londra, Precipita  dall'aordo- 
piano rimanendo ucciso il mag: 
giore Merrick. A Devizes cado 
il tenente Humphries, rimanendo 
ucciso, 

Belgrado. 1 serbi battono gli 
albaneri a Prizrend, n Dibra, a 
Struga ed Ochrida. 

Scutari. La commissione in 
ternazionale per la delimitazione 
dei confini settentrionali dell'Al 
in tiene la sug prima se 

duta, 

Iavhinyton, La Camerà dei rap 
presentanti approva la muova tarifta 
liberale, meno . protezionista, che, di- 
gge domani, 

4, Napoli. Alle 19,27 forte ‘scossa 
{di te noto sentita intensamente nel 


2. Duroz 


pol: governo di 


notte. del 10 sopra 
notte, «cop 
hivio del pi 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE" 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


Società nazionale per la storia del Risor= | serbo perchè la Serbia ki attenga di fronto 
all'Albania alle decisioni della Conferenza 
violouta: dimostrazione | di Londra; ed il ministro serbo risponde 
por In candidatura | non avere che propositi difensivi. 
Atene, La Grecia chiama alle 
riservisti dix 
‘Salonicco. T 
irregolare dol. gov 
provvisorio di Gumal 
gina sostituisco î greci 
nell'occupazione di De 
dleAgao 
Anyon: Vdolente sco: 
#6 di terromoto nella 
penisola ‘del’ Panama. 


og 
Gettigne: 

Zîone. parziali 
Dom. 5. Parigi. Il presidente Poin 


decretata la mobilita 


té parte a sera per Madrid, 
8, Malta, 
scuola italiana, 
betto L 


TRA GLI ARABI 
di Ferdinando FONTANA 


L. 3.505] Vaglia ugli edit.treves, Milano 


13,Rue DROUOT L 
PARIS (0) 
NOOB Se 


i A> PREZZI CORRENTI franco 
mozA Nessun danno a) canale. 
| Losanna. Alle 9.10.-avsiene l'incontro} 3. Alessandria, Nell'Istituto tecnico di 
Jelle dre squadre di minatori sotto il | Alessandria essendo stato aperto per er- 
uns del Mout-d'Or destinato-ad abbres | rore il piego dei temi per gli esmni, fis- 
lare il percorso Milmo-Parigi. sati per domani, ed uguale per tutti gli 


augurata la prima 
intitolata ‘ad Um- 


Muova edizione Illustrata 


Marocco 


Mula 
Marocco, che fu 
pre oggetto di cu- 
pidigie di dominio e di 


ttualità. Esce 
di opportuna que 
sta nuova edizi 


grande 
essendo il 
disegni eri 
compianto Stefano 
Ussi e di Cesare Bi. 


ita 
Lora 
Hassan. Ed 
il volume. oltre 
al conservare. il 
lore lettera 
rico, acqui 
un valore storico, per 
le nuove condizioni 
del Marocco. + 


VERALE 


In-8, illustrata con dige- 
gni oviginuli di Starago 
USSI e Cussne BISEO: 

LIRE. 


Vaglia agli editori 


PUMGRIOA, 


FELICE BIFLERIzC-MILAND 


(È uscita Ja:14," edizione di 


In CASA e FUORI 


LIBRO D'ISTRUZIONE 


È D' EDUCAZIONE 


BINOCOLI 


STEREO-PRISMATIGI 


ULTIMI MODELLI por 


Campagna, Marina, Sport 


D’ indiscutibile Superiorità Ottica. 


Solidissima costruzione. — Garantiti per paesi tropicali 
—— (LISTINO SPECIALE PER: UFFICIALI) —____ 


| TELESCOPI 
Obbiettivi Fotografici di Grande Fama 


Cataloghi gratis. a richiesta. 
Domandarii.al rappresentante generale per l'Italia 


P. SBISÀ, ottico - FIRENZE 


Racconto. dialogico illustrato 
in cui sono spiegati e commen- 
tati circa 2000 vocaboli, 
PER LA LINGUA E LE IDEE 


DEL PROFESSOR 


P. PETROGGHI 


8 di 216 pagiae 
i: Due Lire 


Legato in tela coro? L. 3,50 


Un volume i; 
con 2-6 incisio: 


Causeries 


Parisiennes 
Recueil de Dialogues 


RP 'DES O ITALIENS QUI 
SE FORMER À LÀ con 
VERSATIONI FRANGATSE, par A. 
Peschier P. et Banderet, prof. 
Legato in tela e oro: Lire 1,50 
o dintghi completi 

‘angorbenti ; ment 
sio.insegna Je parole, queste 
conversazioni insegnano le 
frasi e il giro delle frasi, così 
differenti ‘rai lo due! ll 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 

fl Wuovo metodo si insogn: stuit: ie esta. 

tadolora si pub fare fn casa propria 40 i gualungio sa gione senza dover intarrompere fe proprie 
La lattie 


grado di guarire con sicurezza qualsiasi forma emorroidaria senza» sdoporare ferri chi- 

ini dieci anni di immenso suogesso con parecchie migliaia di certificati di rico- 
noscenza da tutte le parti del mondo. La riprova della assoluta efficucia del Milo Metodo è data 
dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per eompisre la loro azione da 
patmisiti, per cui avvorto gli interessati cha non rispondo della buona riuscita di qualsiasi pre- 
parsto di mutazione, naturalmonto non munito dél mio nome, a———rrr 

or consultazioni riservate presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al 

Prof. Dott. P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 - Milano - Visite Mediche dalle 13 1/q alle 15 - Telefono 10339 
——————__________——-._ ——————————— 


È uscito il TERZO VOLUME delle 


OPERE. CARLO DOSSI 


comprende i RITRATTI UMANI 
e LA DESINENZA 1N “A,, Lite 4 


Esistono ancora alcunt c0 


dei volumi proceden 


» L’altrieris Vita. di Alberto Pisani; Elvira, elegla; Goccie 


Vortae Pri 


n 
d'inchiostro. Con prelùdio di Pruito Leviea disegni di Tranguico Cremona. Ly 3,50 
Vorvie Secoxvo: I{ Regno dei Cieli; 
difesta,  ... 


La colonia felice; Amotts Giorni 
L. 3,50 


TORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO; 19, 


